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IDel  medesimo  autore 


Storia  d'un  lembo  di  terra,  o.ssia  Venezia  ed 

I  Veneziani  (I  e  II  edizione) 
Cenni  storici  sul  commercio  di  Venezia 
La  statistica  e  la  repubblica  di  Venezia 
Venezia    e    le    sue   conquiste   nel   medio   evo 
(ojoera  premiata    dal    Giurì   del  III  Con- 
gresso internazionale) 
Storia  della  promissione   ducale   (opera   'pre- 
miata  dal  Ministero    dell'  Istruzione   Pub- 
blica) 

Venezia  e  Casa  Savoia 

Dall' 89  al  97,  ossia  dalla  Senna  alle  Lagune 

Da  san  Marco  ai  Giardini 

Guida  storica  di  Venezia 

La  donna  in  Venezia  (I  e  II  edizione) 

Due  parole  sui  Veneziani  della  decadenza 

I  monumenti  di  Venezia  (Guida  sinottica) 


Per  facilitare  la  succinta  conoscenza  di 
quanto  si  riferisce  ai  numerosi  monumenti  ve- 
neziani, sotto  l'aspetto  artistico,  ho  testé  pub- 
blicato un  libro  ^)  nel  quale  si  possa  vedere, 
in  un'occhiata,  i  nomi  di  coloro  che  ne  furono 
architetti  o  che  vi  lasciarono  dentro,  con  opere 
pregiate  di  pittura  e  di  scalpello,  le  orme  in- 
cancellabili del  loro  genio. 

Il  simile,  cioè  la  siatesi  dei  fatti  memo- 
rabili che  formano  la  cronaca  politica  di  Ve- 
nezia, parmi  utile  di  fare  con  l'esposizione  som- 
maria degli  avvenimenti  occorsi  fino  al  1866 
(anno  àeW annessione  al  'regno  cV Italia)^  in  modo 
da  poter  presentare  una  breve  cronografia  in 
relazione  alla  seconda  edizione  della  mia  Storia, 

Eugenio  Musatti 


^)  I  Monumenti  di  Venezia  —  Guida  sinottica  — 
Venezia  MD(]CCXCIII,  Fer  Unaiido  Ongania  «fe  Success. 
M.  Fontana  editori. 


Anno 

l^'i^XFondazìone  dì  Roma. 

163  >  Aggregazione  all'impero  romano  della 
Gallia  Cisalpina^  divisa  in  Gallia  Cispa- 
dana e  Traspadana  (di  qua  o  di  là  dal 
Po),  Liguria  e  Venezia^  la  cui  regione 
stendevasi  tra  il  fiume  Oglio  e  l'Adria- 

1/100  •••••• 

337  d.  e.  Morte  di  Costantino  il  grande^  che  di- 
vise l'impero  in  quattro  prefetture  (Orien- 
te, Illirico,  Italia  e  Gallia)  ripartite  in 
tredici  diocesi  (una  delle  quali  com- 
prendeva Venezia  e  l'Istria)  e  traspor- 
tò la  sua  sede  a  Bisanzio 

395  Morte  di  Teodosio  e  spartizione  del  suo 
impero  tra  i  figli  Arcadie  (prefetture 
d'Oriente  e  dell'Illirieo,  che  costituirono 
l'impero  romano  d'Oriente)  ed  Onorio 
(prefetture  d'Italia  e  della  Gallia  for- 
manti assieme  l'impero  romano  d'Oc- 
cidente)   

401  Alarico  I,  re  dei  Visigoti,  dopo  avere 
predato  l'Oriente,  invade  l' Italia  . 
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402 


421 
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402'BB4 

Le  isole  delle  venete  lagune,  abitate 
principalmente  da  poveri  pescatori,  co- 
minciano a  popolarsi  di  fuggiaschi  della 
Venezia  terrestre  scampati  alla  barbarie 
degl'invasori  .... 
Fondazione  della  chiesa  di  s.  Giacomo 
di  Rialto,  la  prima  che,  intorno  a  quel 
tempo^  si  costruisse  nel  gruppo  delle  isole 
reaitine ^  onde  formossi  il  nucleo  della 
nuova  città  (Rialto  poi  Venezia)  . 
Attila,  re  degli  Unni,  che  Fanno  prece- 
dente era  stato  sconfitto  da  Ezio,  gene- 
rale romano,  a  Ghàlons-sur-Marne  (nella 
Galliajj,  cala,  per  le  Alpi  Giulie,  con 
l'esercito  rifatto  in  Pannonia  (regione 
bagnata  dal  Danubio  e  dalla  Theiss), 
nella  pianura  aquileiese  e  quindi  nella 
terraferma  veneta:  donde  nuove  emigra- 
zioni per  le  isole  della  laguna  e  V  isti- 
tuzione dei  tribuni  in  luogo  dei  consoli 
per  l'esercizio  più  autorevole  del  supre- 
mo potere      

Venuta  di  Narsete,  generale    di  Giusti- 
niano (imperatore  d'Oriente),  per  chiedere 
soccorsi  ai  tribuni  di  Venezia,  onde  cac- 
ciare i  Goti  dall'Italia  . 
Narsete,  vinti  i  Goti   col   veneto   aiuto, 

fa  inalzare  le  chiese  votive  di  s.  Teodoro 
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VoL.    Pag. 


e  s.  Geminiano.  Però  l'Italia  diventa  una 
provincia  greca,  sottoposta  al  comando  di 
un  esarca  o  viceré,  residente  in  Ravenna 
(il  primo  esarca  fu  lo  stesso  Narsete) 
Narsete,  richiamato  a  Costantinopoli,  pel 
suo  malgoverno,    dall'imperatrice   Sofia, 
vedova  di  Giustino  I  (nipote  e  successore 
di    Giustiniano),    viene    sostituito    dal- 
l'esarca Longino;  così  che,   per   vendi- 
carsi dell'  inflittogli  castigo,  eccita  i  Lon- 
gobardi a  scendere  in  Italia  . 
Sebbene  perdurasse  in  Italia  il  dominio 
longobardico  (che  cessò  nel  774),  le  ve- 
nete   isole,   nominalmente    soggette    ad 
esso,  continuarono  a  reggersi  da  sé,  ed 
anzi  sostituirono  ai  tribuni  a  tempo  un 
doge  a  vita  per  accentrare  l'autorità  del 
governo  e  renderla  più  forte.  Primo  doge 
fu  adunque  Paoluccio  Anafesto  di  Era- 
clea, che  divenne  allora  la  sede  princi- 
pale   del    dominio,  i  confini   del    quale 
vennero    stabiliti,    per    opera    sua,    con 
Liutprando,  re  dei  Longobardi 
Elezione  del  doge  Marcello  Tegalliano, 
pure  di  Eraclea,  il  quale  provocò   l'in- 
tervento  del   sommo  pontefice   per    far 
cessare  i  dissidi   politico-religiosi   tra   i 
patriarchi  di  Grado  e  di  Aquileia  . 
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Elezione  del  doge  Orso  Ipato,  eracleano 
come  i  suoi  due  predecessori,  il  quale  si 
segnalò  nella  liberazione  di  Ravenna  che 
i  Longobardi  avevano  presa  ai  Greci 
Il  Concilio  di  Laterano  stabilisce  che  le 
due  giurisdizioni  di  Grado  e  di  Aquileia 
sieno    canonicamente    separate,    dichia- 
rando suffraganei  del  patriarca  gradense 
i  vescovi  dell'Istria  e  delle  Venete  La- 
gune  (Gaorle,    Torcello     ecc.),    mentre 
quelli  della  veneta   terraferma,   fino   al 
Mincio,  dovevano  dipendere  dal  prelato 
aquileiese 

Discordie   civili   provocano   la    soppres- 
sione dell'autorità  ducale,   cui    è   sosti- 
tuito un  Maestro  de  militi  per  la  durata 
di  un  anno    ..... 

Dopo  il  quinto  Maestro  de^  militi  si  ri- 
stabilisce la  ducea,   che  viene  conferita 
all'eracleano  (il  quarto  della  serie  e  del 
medesimo    luogo)    Teodato    o    Deodato, 
figlio    di    Orso    Ipato,    terzo   doge,    che 
trasferisce    a    Malamocco    la    sua    resi- 
denza    ...... 

Congiura  di  Galla  Gaulo  per  impadronirsi 
del  supremo  potere,  ch'egli  riesce  a  con- 
servare sino  all'anno  seguente. 
Elezione  del  doge  Domenico  Monegario 
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764 


774 
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di  Malamocco,  cui  vengono  aggiunti  due 
tribuni   por   coadiutori   od  assistenti 
Elezione  del  doge  Maurizio   Galbaio   di 
Eraclea  .         .         .         .         .         • 

Istituzione  del  vescovato  di  Olivolo  (Ca- 
stello)    ..-..• 
Elezione   del    doge    Giovanni    Galbaio, 
figlio  e  collega  (nella  ducea)  del  defunto 
Maurizio         ..... 

Rimasta  vacante  la  sede  olivolense,  il  pa- 
triarca di  Grado  (Giovanni  I)  si   rifiuta 
di  consacrare  il  greco  Cristoforo  Damiata 
proposto  dal  doge,  il  quale,  per  vendicarsi 
di  ciò,  manda  ivi  un  buon  numero  di  ar- 
mati capitanati  da   suo   figlio   Maurizio, 
che    espugnato    il    castello ,    fa    preci- 
pitare il  prelato  gradense   dall'altissima 
torre       ...... 

Guerra  civile  in  Malamocco,  per  cui  il 
doge  Giovanni  Galbaio  e  suo  figlio  Mau- 
rizio sono  costretti  ad  esulare  (1'  uno  a 
Mantova,  l'altro  in  Francia),  mentre  il 
patriarca  Fortunato,  nipote  dell'  ucciso 
Giovanni  I,  adoperasi  presso  Carlomagno, 
re  dei  Franchi,  per  indurlo  ad  una  spe- 
dizione contro  i  Veneziani,  ch'egli  reputa 
loro  complici  nel  detto  misfatto 
Elezione  del  doge  Obelerio  Antenorio 
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Vittoria  dei  Veneziani  contro  Pipino,  re 
d' Italia  (figlio  di  Garlomagno),  e  trasfe- 
rimento della  sede  ducale  da  Malamocco 
a  Rialto  (cioè  Venezia) 
Elezione  del  doge  Angelo  Partecipazio, 
al  cui  tempo  risale  la  prima  fondazione 
del  palazzo  ducale 

Elezione  del  doge  Giustiniano  Parteci- 
pazio, figlio  e  collega  (nella  ducea)  del 

doge  Angelo 

Traslazione  del  corpo  di  s.  Marco  da 
Alessandria  d' Egitto  (per  opera  di  Bono 
da  Malamocco  e  di  Rustico  da  Tor- 
cello  )  e  sua  collocazione  temporanea 
(fino,  cioè,  alla  costruzione  del  nuovo 
tempio  titolare)  nella  chiesa  patronale 
di  s.  Teodoro  .... 

Morte  del  doge  Giustiniano  Partecipa- 
zio, poco  dopo  d'avere  decretata  l'edifi- 
cazione della  chiesa  di  s.  Marco 
Elezione  del  doge  Giovanni  (I),  fratello 
del  precedente,  sotto  il  quale  cominciasi 
la  costruzione  del  tempio  consacrato  al- 
l'Evangelista protettore. 
Congiura  contro  il  doge  Giovanni  Par- 
tecipazio (I),  scoppiata  mentr'egli  andava 
nella  chiesa  vescovile  di  s.  Pietro  (Ca- 
stello) per  la  solennità  del   titolare   (29 
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giugno),  e  in  seguito  alla  quale   viene 
deposto  ...... 

Elezione  del  doge  Pietro  Tradonico. 
Il  greco  imperatore  Teofilo  chiede  aiuto 
ai  Veneziani  (e  l'ottiene)  per  combattere 
i  Saraceni,  i  quali  vengono  da  essi  scon- 
fitti a  Sansego,  presso  Lussin,  nel  golfo 
del  Quarnero  .... 

Trattato   (il   documento   più   antico   che 
esista)  con  Lotario  I,  imperatore  d' Occi- 
dente, per  la  conferma  quinquennale  dei 
privilegi  a  favore  dei  Veneziani,  che  as- 
sicura, cioè,  l'integrità  del  loro  territorio, 
ne  determina  i  confini  ecc. 
Lodovico  li,  imperatore  di  Germania  e 
re  d' Italia,  viene  a  visitare  Venezia  in 
compagnia  della  sua  consorte 
Discordie  civili  e  congiura  contro  il  doge 
Pietro  Tradonico  che  viene  trucidato  al 
suo  uscire  dalla  chiesa  di  s.  Zaccaria 
Elezione  del  doge  Orso  Partecipazio  (l), 
che,  nelle  acque  dalmate,  combatte  poco 
dopo,   con   prospero  successo,  contro  gli 
Slavi  Narentani      .... 

L'armata    veneziana    vince    i   Saraceni 
nelle  acque  di  Taranto  • 
Muore    il  doge  Orso  Partecipazio    e  gli 
succede  il  figlio  Giovanni  (II),  che,  indi 
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887 


888 
900 


912 
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appresso,  fa  guerra  agli  abitanti  di  Co- 
macchio   per   vendicare    il   fratello   Ba- 
doario  ferito  a  morte  mentre  recavasi  a 
Roma  per    ottenere    appunto    la  contea 
comaclense     ..... 
Elezione  di  Pietro  Gandiano  (I),  che,  nel- 
l'anno medesimo,  rimane  ucciso    in    un 
combattimento  contro  gli  Slavi  Narentani 
Elezione  del  doge  Pietro  Tribuno 
Invasione  degli  Ungheri  e  loro  sconfitta 
in    Albiola    (sul    lido   di   Pelestrina)   il 
giorno  di  s.  Pietro  :  donde  il    nome    di 
s.    Pietro    della    (oggi    in)    Volta^    cioè 
della  fuga,  dato  a  quel  sito  . 
Elezione  del  doge  Orso  Partecipazio  (K) 
Elezione  del  doge   Pietro  Gandiano   II, 
che,  poco  dopo,    costringe    il    marchese 
d' Istria  a  rispettare  le  proprietà  dei  Ve- 
neziani esistenti  nel  suo   territorio  e   a 
non  osteggiare  la  libera  navigazione  del 
veneto  naviglio      .... 
Elezione  del  doge  Pietro   Partecipazio 
Elezione  del   doge   Pietro  Gandiano  III 
I  Triestini  rapiscono,  l'ultimo  di  genna- 
io 943  more  veneto  (oppure,  secondo  altri, 
al  tempo  del  doge  Pietro  Gandiano  II), 
le  spose  veneziane  che  si  trovavano  nella 
chiesa  di  s.  Pietro  di  Gastello  per  la  ce- 
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lebrazione  del  rito  nuziale,  ma  sono  ben 
presto  raggiunti  dai  Veneziani  presso 
Gaorle  e  massacrati  a  furia  di  percosse, 
così  che  le  spose,  inviolate,  vengono 
trionfalmente  ricondotte  in  patria  . 
Trattato  con  Berengario  II,  re  d' Italia, 
per  la  solita  quinquennale  conferma  de' 
privilegi  di  favore  dei  Veneziani  (V.  anche 
agli  anni  84(?,  967,  983  ecc.) 
Elezione  del  doge  Pietro  Gandiano  IV 
Il  sassone  Ottone  I,  re  di  Germania,  è 
coronato  imperatore  per  aver  difeso  (con- 
tro il  detto  Berengario)  il  papa  Giovanni 
XII.  Gosì  principia  l'impero  romano-ger- 
manico (Sacro  Romano  Impero),  ch'ebbe 
fine  soltanto  con  l'abdicazione  di  Fran- 
cesco II  nel  J806  .... 

Lo  stesso  Ottone  I,  per  meglio  amicarsi 
i  Veneziani,  conferma  a  perpetuità  i  loro 
privilegi  quinquennali,  sia  riguardo  ai 
beni  da  essi  posseduti  nel  regno  italico 
che  rispetto  alle  altre  clausole  dei  pre- 
cedenti trattati  .... 
Il  popolo  veneziano  insorge  contro  la 
tirannia  di  Pietro  Gandiano  IV,  dà  fuoco 
al  palazzo  ducale  ed  uccide  sia  il  dispo- 
tico doge,  che  il  di  lui  unico  figlio 
La  conclone  od  assemblea  generale  (ve- 
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scovi,   clero,  maggiorenti  e  popolo),  te- 
nutasi a  s.  Pietro  di  Castello  (essendo  la 
chiesa  di  s.  Marco  rovinata  dal  detto  in- 
cendio), proclama  doge  Pietro  Orseolo  I. 
Il  pio  doge  Pietro  Orseolo  I,  dopo  avere 
provveduto  alla    rifabbrica   del    Palazzo 
e  della  Chiesa    ducale,   ordinata   a  Co- 
stantinopoli la  famosa  Pala   d'oro  (una 
delle    meraviglie    dell'insigne   basilica) 
ed  eretto  lo  spedale   pei  poveri  (demo- 
lito   alla    fine    del    secolo    XVI  per   la 
costruzione  delle  Procuratie  nuove)  pres- 
so il  campanile  di  s.  Marco,  parte  segre- 
tamente da  Venezia  per  andar  a   finire 
i  suoi  giorni  nella  badia  di  s.  Michele 
di  Cusano  (Pirenei-Orientali) 
Elezione  del  doge  Vitale  Candiano,  figlio 
di  Pietro  Candiano  III 
Elezione  del  doge  Tribuno  Memmo 
Concessione   a   Giovanni   Morosini   del- 
l'isola Memia  (da  Memmo)  o  dei  Cipressi 
(indi  s.  Giorgio  Maggiore)  per  l'erezione 
del  tempio  dedicato  a  s.  Giorgio  e  del- 
l'annesso monastero  benedettino.  Il  docu- 
mento porta  la  data  del  20  dicembre  (982) 
ed  è  assai   importante  perchè   contiene 
centotrenta  sottoscrizioni  di  nomi  appar- 
tenenti ad  antiche  famiglie  venete 
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Discordie  civili  provocano  l' intervento 
dell'  imperatore  Ottone  II,  più  che  mai 
desideroso  d'assoggettarsi  anche  Venezia. 
Egli  deve  però  rinunciare  infine  a'  suoi 
disegni,  venire  a  patti  con  la  Repubblica 
e  rinnovare  le  antiche  convenzioni  (V. 
agli  anni  840^  e  967)  per  cuncta  an- 
norum  curriculaj,  cioè  per  tutto  il  corso 
degli  anni.  Questo  documento  è  pure 
importantissimo  perchè  contiene  i  nomi 
dei  territori  che  anticamente  costituivano 
r  Italico  regno  soggetto  de  jure  all'im- 
peratore romano-germanico  . 
Elezione  del  doge  Pietro  Orseolo  II 
Crisobolo  (bolla  d^oro)  con  cui  l' impe- 
ratore d'Oriente  concede  ai  mercanti 
veneziani  i  maggiori  privilegi 
L'armata  veneta,  sotto  il  comando  del 
doge  Pietro  Orseolo  II,  parte  nel  giorno 
dell'Ascensione,  per  la  Dalmazia  marit- 
tima postasi  sotto  la  protezione  della  Re- 
pubblica, perchè,  molestata  per  terra  dai 
Croati  e  per  mare  dagli  Slavi  Narentani 
non  poteva  aver  aiuto  dai  Greci  (allora 
in  guerra  coi  Bulgari  e  con  altre  genti), 
che  ne  avevano  l'alto  dominio.  Da  questo 
principe  comincia  dunque  la  visita  al 
mare  nel  giorno  medesimo  dell'Ascen- 
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i002 


sìone,  detta  poi,  dal  tempo  del  pontefice 
Alessandro  HI  e  del  doge  Sebastiano 
Ziani  (1177),  sposalizio  del  mare  (mi- 
stico connubio  di  Venezia  con  Velemento 
cui  essa  doveva  la  sua  grandezza)  . 
Diploma  dell'imperatore  Enrico  II,  in  cui 
Pietro  Orseolo  viene  chiamato  doge  dei 
Veneti  e  dei  Dalmati:  il  che  prova  esser 
vero  che  la  concione  generale^  od  assem- 
blea pubblica,  gli  aveva  decretato  (al  ri- 
torno dalla  fruttuosa  spedizione)  il  titolo 
di  dux  Dalmatiae^  rimasto  poi  anche 
ai  suoi  successori  .... 
Una  nuova  armata,  capitanata  dallo  stesso 
doge,  vince  i  Saraceni  (già  padroni  della 
Sicilia)  a  Rari,  debolmente  difesa  dal 
greco  presidio 

Elezione  del  doge  Ottone  Orseolo,  figlio 
di  Pietro  (II)  .... 

Il  doge  visita  la  tributaria  Dalmazia 
marittima  e  rinnova  con  essa  i  patti 
conclusi  per  Taddietro  . 
i023  Popone,  patriarca  d' Aquileia,  approfitta 
dell'assenza  del  patriarca  di  Grado  (Or- 
seolo, fratello  del  doge)  per  impadronirsi 
violentemente  della  città  rivale;  ma 
ritornato  quest'ultimo  assieme  ad  Ot- 
tone dall'Istria,  dove  si  erano  entrambi 
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rifugiati  per  cagione  delle  discordie  ci- 
vili che  allora  turbavano  lo  Stato  vene- 
ziano. Grado  fu  in  breve  ricuperata 
Morte  di  Enrico  II,  ultimo  della  casa  di 
Sassonia,  signora  dell'impero  romano- 
germanico,  e  quindi  anche  dell'Italia, 
che  il  prode  Arduino,  marchese  d'Ivrea, 
proclamato  re  nazionale  dalla  dieta  di 
Pavia  (1002),  voleva  rendere  indipen- 
dente dal  dominio  straniero  . 
Elezione  dell'imperatore  Corrado  II  della 
casa  di  Franconia,  che,  due  anni  dopo, 
stimolato  da  Eriberto,  arcivescovo  di  Mi- 
lano, passa  le  Alpi  per  affermare,  con 
la  cerimonia  dell'  incoronazione,  il  suo 
preteso  diritto  di  sovranità  sull'Italia  . 
Nuovi  tumulti  popolari  e  vittoria  del 
partito  contrario  al  doge  Ottone  Orseolo, 
che  viene  infine  esiliato  a  Costantinopoli 
Elezione  del  doge  Pietro  Centranico 
Si  ridestano  i  sopiti  contrasti  tra  le  fa- 
zioni cittadinesche,  per  cui  il  doge  Pietro 
Centranico  viene  deposto  e  si  nomina, 
in  sua  vece,  Domenico  Flabanico.  Del 
breve  interregno  aveva  profittato  un  Do- 
menico Orseolo  per  usurpare  il  seggio 
ducale,  nel  quale  non  vi  si  mantenne 
però  che  un  solo  giorno 
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Si  stabilisce  che  i  dogi  non  possano  più, 
per  l'avvenire,  associarsi  colleghi  al  su- 
premo potere,  ma  che  siano  invece  as- 
sistiti da  due  consiglieri;  il  che  fu  prin- 
cipio air  istituzione  del  Consiglio  minore, 
0  ducale,  decretatasi  dopo   la   morte   di 
Vitale  Michiel  II  (1156). 
Il  doge  Flabanico  prega  scelti  cittadini 
a  volergli  dare  un  consiglio  nelle  cose  di 
Stato  :  da  ciò  l'origine  del  Consiglio  dei 
Pregadi  (Senato)    .... 

Elezione  del  doge  Domenico  Gontarini 
Il  doge  Domenico  Gontarini  ristabilisce 
a  Zara  il  veneto  protettorato  cui  essa  in- 
tendeva   sottrarsi    per    suggestione     di 
Pietro  Gresimiro,  re  di  Groazia 
Morte  di  Eriberto,  arcivescovo  di  Milano 
e  vicario   imperiale   in   Italia,   eh'  erasi 
rappattumato  con  la  lega  detta  la  Motta^ 
formata  da'  minori  vassalli   ribelli   alla 
sua  tirannia  :   questa   pace  fu   il   primo 
passo  alla  costituzione  dei  Comuni  ita- 
liani      ...... 

Il  pontefice  (san)  Leone  IX  viene  a  Ve- 
nezia per  visitarvi  il  corpo  di  s.  Marco, 
ed  al  di  lui  nome  si  consacra  quindi  la 
chiesa  di  s.  Caterina  (s.  Leone  o  s.  Lio) 
nel  sestiere  di  Castello 
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La  concione  generale^  od  assemblea  pub- 
blica, acclama  doge  Domenico  Selvo 
Enrico  Gontarini  è  il  primo  a  chiamarsi 
vescovo  di  Castello  invece  che  di  Olivolo 
Andata  a  Canossa  (presso  Reggio  Emilia) 
dell'  imperatore  Enrico  IV  per  umiliarsi 
a'  piedi  di  Gregorio  Vii,  che  lo  aveva 
scomunicato  a  cagione  della  sua  opposi- 
zione alle  riforme  della  santa  sede  intese 
ad  impedire  il  traffico  dei  benefici  ec- 
clesiastici e  ad  escludere,  per  la  loro 
collazione,  qualunque  ingerenza  dell'au- 
torità imperiale  :  il  che  aveva  dato 
origine  alla  guerra,  fra  i  due  supremi 
poteri,  detta  appunto  delle  investiture 
Presa  di  Roma  ad  opera  di  Enrico  \\\ 
che,  pentito  d'essersi  umiliato  al  ponte- 
fice Gregorio  VII,  volle  compiere  il  di- 
segno di  cacciarlo  dall'  apostolica  sede 
per  sostituirvi  l'antipapa  Clemente 
Roberto  Guiscardo,  duca  di  Puglia,  figlio 
del  normanno  Tancredi,  libera  il  supre- 
mo gerarca  della  Chiesa,  rinchiuso  in 
Castel  s.  Angelo  ...  * 
Deposizione  e  morte  del  doge  Domenico 
Selvo,  che  aveva  combattuto  i  Nor- 
manni, con  infelice  successo,  al  Saseno 
(presso  Valona  nell'Albania) 
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Elezione  del  do^re  Vitale  Falier 


VOL. 

I 


L' imperatore 


greco 


Alessio    Gomaeno 


riconosce  ufficialmente  al  doge  di  Ve- 
nezia il  titolo  di  duca  della  Dalmazia: 
prodromo  dell'  indipendenza  assoluta  dei 
Veneziani  dall'  impero  d'Oriente  e  della 
loro  effettiva  sovranità  sulla  Dalmazia 
marittima,  che  difatti,  si  manifesta  poco 
stante  in  modo  irrefragabile 

108S  Vittoria  dell'armata  veneta,  tra  Gorfù  e 
Butrintò,  contro  il  normanno  Roberto 
Guiscardo,  che,  divenuto  padrone  delle 
due  Sicilie,  accingevasi  a  conquistare 
anche  l' impero  d'Oriente 

1094  Scoperta  e  conseguente  esposizione  del 
corpo  di  s.  ]\larco,  che  viene  pure  vi- 
sitato dall'imperatore  Enrico  IV     . 

1094  Diploma  in  cui  il  doge  s'intitola  duca 
di  Dalmazia  e  di  Groazia:  il  che  dimo- 
stra come  r  impero  d'Oriente  rinunciasse 
anche  alla  sua  alta  sovranità  sulla  Groazia 
(Dalmazia  terrestre)  in  favore  della  re- 
pubblica di  Venezia         . 

1096  Elezione  del  doge  Vitale  Michiel  I 

1099  Partecipazione  dei  Veneziani  alla  prima 
crociata  predicata  da  Pietro  l'Eremita, 
promossa  da  Urbano  II  e  comandata  da 
Goffredo  di  Buglione 
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Vittorie  e   conquiste   dei  Veneziani   in 
Terrasanta      ..... 
Elezione  del  doge  Ordelaffo  Falier 
L'imperatore  Enrico  V  viene  a  visitare 
Venezia   e   rilascia  vari  diplomi  per  la 
concessione  di  privilegi  a  favore  dei  mo- 
nasteri veneziani  che  possedevano  fondi 
su    territorio    imperiale 
Guerra  contro  gli  Ungheri    e   battaglia 
di  Zara  in    cui    rimane   ucciso   il   doge 
Ordelaffo  Falier     .         .         .     '    . 
Elezione  del  doge  Domenico  Michiel 
Trattato  di  Worms   che   pone   fine    alla 
guerra  delle  investiture^  cioè    alla    lotta 
tra  il  papato    e    l' impero  (V.   all'  anno 
1077  e  seg.)  .... 

Nuova  spedizione   in    Terrasanta,    capi- 
tanata dal  doge  Domenico  Michiel 
Presa  di  Tiro  .... 

Al  ritorno  dalla  spedizione,  il  doge  Do- 
menico Michiel  conquista  Rodi  ed  altre 
isole  dell'Arcipelago,  come  pure  la  città 
di  Modone,  sulla  costa  della  Morea,  per 
rappresaglia  contro  il  greco  imperatore 
Galojanni  (Giovanni  il  hello\  che,  ingelo- 
sito della  veneta  potenza,  aveva  fatto  lega 
con  gii  Ungheri  contro  la  Repubblica: 
quindi,  costeggiando  la  Dalmazia,  il  Mi- 
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chiel  ricupera  le  città  invase  da  essi, 
come  Spalatro,  Traù,  Sebenico  e  Belgra- 
do, 0  Zara  vecchia,  che  si  era  più  volte 
ribellata  al  veneto  dominio  e  ch'egli 
distrugge  dalle  fondamenta  . 
L' armata  veneta  continua  la  guerra 
contro  i  Greci  e  s' impadronisce  di  Ge- 
falonia  (una  delle  sette  Isole  Ionie), 
cosi  che  r  imperatore  Galojanni ,  te- 
mendo maggiori  rappresaglie,  impetra 
la  pace  .         .         .         .         .    ' 

Elezione  del  doge  Pietro  Polani,  genero 
del  prenomato  Michiel   . 
Fano,  assediata  da  Ravennati,  Pesaresi 
ecc.,  impetra  il  protettorato  della  repub- 
pubblica  di  Venezia,  che   libera   quella 
città  dall'imminente  pericolo  di  cadere 
in  potere  del  nemico 
Guerra  tra  Veneziani    e    Padovani    per 
un  taglio  del  Brenta  fatto  da  questi  a  s. 
Ilario,  presso  le  Gambarare  . 
Sconfitta  dei  Padovani,  che   s'affrettano 
ad  impetrare  la  pace      . 
Capodistria,  Pola  ed  altre  città  dell'Istria 
fanno   giuramento  di   fedeltà   alla  Re- 
pubblica,   cioè    si    sottopongono    al   suo 
protettorato,  alla  sua  giurisdizione   ma- 
rittima ...... 
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I    Veneziani,    soccorrendo    l' imperatore 
Emanuele  Gomneno  contro  il  normanno 
Ruggiero  II  re  delle    due    Sicilie,  che, 
al  paro  del  suo  antecessore  Roberto  Gui- 
scardo, agognava    di    conquistare    l' im- 
pero d'Oriente  (V.   all'anno    1085'),    ri- 
portano tale  vittoria  che   Gorfìi    e    tutti 
gli  altri  luoghi,  da  esso  conquistati,  ri- 
tornano in  potere  dei  Greci  . 
La  Repubblica  costringe   all'obbedienza 
le  città  istriane,  sottomesse,   nel    1145, 
alla  sua  giurisdizione  marittima     . 
Federico  Barbarossa  viene  in  Italia  per 
instaurare  la  potestà  imperiale,   esauto- 
rata con  l'afforzarsi  dei  Comuni^  che  in- 
tendevano giustamente  di  reggersi  da  sé 
Incoronazione  a  Roma   del  detto  impe- 
ratore Federico       .... 
Elezione  del  doge  Vitale  Michiel  II     . 
Seconda  venuta  in  Italia  del  Barbarossa 
per  ristabilire,  questa  volta,  con  le  armi 
la  perduta  autorità 

Vittoria  del  doge  Vitale  Michiel  II  contro 
Ulrico,  patriarca  d'Aquileia  (che  aveva 
invaso  la  città  di  Grado),  il  quale  viene 
condotto  prigioniero  a  Venezia,  coi  suoi 
canonici,  ma  poi  rilasciato  sotto  con- 
dizione di  mandarvi  ogni  anno  (pel   dì 


118 


119 


120 

121 
121 


122 


20 


Anno 


1167 


il70 


117i 


1171 


1171 


1172 


commemorativo  della  di  lui  sconfìtta)  tm 
toro^  dodici  porci  e   dodici  pani   (questi 
ultimi  raffiguranti  i  castelli  dei  signori 
friulani)  :  il  che  diede  origine   all'alle- 
gorica festa  del   Giovedì  grasso      . 
Giuramento  fatto    a    Ponti  da  (nel  Ber- 
gamasco) tra  i  capi  della  Lega  Lombarda 
(cui  erano  però  associate  Verona,  Bolo- 
gna   ecc.  )    formatasi    sotto    gli    auspici 
del  pontefice  Alessandro   III  per  difen- 
dere r  indipendenza   delle  città  italiane 
contro  ]e  dispotiche  pretensioni  di  Fede- 
rico Barbarossa.  A  questa  lega  aderisce 
pure    la   repubblica   di   Venezia,  che  si 
impegna  di  soccorrere  i  confederati  tanto 
sui  fiumi,  come  sul  mare 
Ribellione  di  Zara   (al  veneto  dominio) 
per  istigamento  degli  Ungheri 
Ricuperazione  di  Zara  in  seguito  a  vit- 
toria delle  armi  venete 
Guerra  contro  V  imperatore  greco  Ema- 
nuele Comneno       .... 
Divisione  della  città  in  sestieri  (S.  Marco, 
Castello,  Gannaregio,  S    Polo,   S.  Croce 

e  Dorsoduro) 

Tumulto  popolare  contro  il  doge  Vitale 
Michiel  II,  e  sua  uccisione  presso  la 
chiesa  di  s.  Zaccaria  (27   maggio) 
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Istituzione  del  Maggior  Consiglio 
Per  escludere  il  popolo  dalla  elezione 
del  doge,  si  stabilisce  che  questo  non 
possa  pili  eleggersi  dall'assemblea  gene- 
rale, ma  bensì  da  undici  elettori  scelti 
dal  Maggior  Consiglio  e  che  solo  sia 
presentato  alla  moltitudine  col  motto  : 
Questo  è  il  vostro  doge  se  vi  piace 
Elezione  del  doge  Sebastiano  Ziani  (29 
settembre),  sotto  il  quale  si  eseguiscono 
varie  opere  pubbliche,  tra  cui  l'allarga- 
mento e  Tabbellimento   della   piazza  di 

S.  Marco 

Battaglia  di  Legnano  (presso  Milano) 
tra  Federico  Barbarossa  e  la  Lega  Lom- 
barda, che  riporta  una  segnalata  vittoria 
(29  maggio)  ■        .         .         .         . 

Venuta  a  Venezia  dell'imperatore  Fe- 
derico Barbarossa  e  del  pontefice  Ales- 
sandro III,  capo  della  Lega  Lombarda, 
per  concludere  una  tregua  che,  difatti, 
sottoscrivono  al  primo  d'agosto 
Riforma  del  sistema  di  elezione  ducale 
(V.  agli  anni  976  b  e  1172  e)  per  cui 
il  Maggior  Consiglio  deve  scegliere  quat- 
tro membri  che  abbiano  a  nominare  i 
quaranta  elettori  del  doge  . 
Elezione  del  doge  Orio  Malipiero 
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I  Veneziani  tentano  inutilmente  l'assedio 
di  Zara  nuovamente  ribellatasi  pei  subdoli 
maneggi  del  re  d'  Ungheria 
Elezione  del  doge  Enrico  Dandolo  e  sua 
promissione  (la  più  antica  ch'esista),  con 
cui  si  obbliga  ad  operare  sempre  per 
il  bene  della  patria  .... 
Si  forma  la  quarta  Crociata  (dopo  l' in- 
felice successo  della  terza)  sotto  il  co- 
mando di  Baldovino  di  Fiandra  e  del 
doge  Enrico  Dandolo  .... 
I  Veneziani  approfittano  della  mentovata 
spedizione  per  sottomettere  Trieste  al 
loro  dominio  e  per  ricuperare  la  ribelle 
città  di  Zara  .         .         .         .         . 

I  Crociati,  anzi  che  alla  liberazione  di 
Terrasanta,  si  dirigono  alla  volta  di 
Costantinopoli  con  Tapparente  proposito 
di  rimettere  sul  trono  1'  imperatore 
Isacco  Comneno  spodestato  da  suo  fra- 
tello Alessio  .  .  .  .  . 
Presa  di  Costantinopoli,  che,  dalla  greca 
signoria,  passa  invece  sotto  il  dominio 
dei  Latini  e  l'autorità  imperiale  di  Bal- 
dovino, già  ricusata  da  Enrico  Dandolo 
per  saggie  considerazioni  patriottiche    . 

II  doge  di  Venezia,  per  l'avvenuta  spar- 
tizione che  attribuisce    alla    Repubblica 


VoL.     Pag. 


140 


141 


141 


142 


144 


145 

e  seg. 


i 


Anno 


1204 


120S 


120S 


120S 


120S 
1206 


1211 
1214 


come  potenza  esenzialmente  marittima, 
le  isole  dell'  arcipelago  ed  i  porti  di 
Romania,  diventa  (per  semplice  formola 
convenzionale)  signore  d*  un  qvarto  e 
mezzo  (cioè  di  tre  parti  sopra  otto)  del- 
l'm^^ro  di  Romania^  ossia  dell'impero 
romano  d'Oriente  .... 

I  Veneziani  acquistano  l' isola  di  Candia 
da  Bonifacio  marchese  di  Monferrato  . 
Trasporto  da  Costantinopoli  a  Venezia 
di  molti  pregevoli  oggetti,  tra  cui  i 
quattro  cavalli  metallici  che  campeg- 
giano sul  pronao   della   basilica   di  San 

Marco 

Muore  a  Costantinopoli  il    doge    Enrico 
Dandolo,  che  viene  sepolto  nella  chiesa 
di  S.  Sofia     ...... 

Marino    Zeno    è    nominato    vicario    dei 
possedimenti  veneti  in  Romania  col  ti- 
tolo di  podestà  o  bailo 
Elezione  del  doge  Pietro  Ziani     . 
La  Repubblica  spedisce  navi  a  Corfù  ed 
a  Candia  sottrattesi    al    veneto  dominio 
per  i  maneggi  dei  Genovesi 
Colonia  di  Veneziani  mandata  in  Candia 
Guerra  tra  Padova  e  Venezia  per  un  fatto 
successo    a    Treviso  in  occasione  di  un 
pubblico  spettacolo  (il  Castello  d'amore) 
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I 
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I     149-150 
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e  seg. 
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24 


25 


Anno 

1216 
1218 
1220 


122S 


1229 
1231 


1237 


1237 


Pace  tra  Padova  e  Venezia 
Pace  tra  Genova  e  Venezia 
Il  Papa  Onorio    [II   incorona    a    Roma 
r  imperatore  Federico  II,  nipote  del  Bar- 
barossa,  a  condizione  che  s' impegni  di 
ricacciare  gl'infedeli    da    Gerusalemme 
e  reintegrarvi  il  re  latino  (Giovanni  di 
Brienne)        .        .         . 
Il  doge  Pietro  Ziani,  signore  d'un  quarto 
e  mezzo  delf  impero  di  Romania  (V.  al- 
l' anno  1204  b\  propone  di  trasferire  a 
Costantinopoli  la  sede  della  Repubblica, 
ma  la  sua   mozione   non    passa   per    la 
differenza  di  uno  o  due  voti 
Elezione  del  doge  Iacopo  Tiepolo 
Trattato  fra  i  Veneziani  e  Giovanni  di 
Brienne    (imperatore    di    Costantinopoli 
quale  tutore  del  minorenne  Balduino  II) 
per  la  conferma  dei  loro  privilegi  nel- 
1'  impero  costantinopolitano    . 
Battaglia  di  Gortenuova,  presso  Treviglio, 
tra  Federico  II  (che  ne  rimane  vincitore) 
e  la  seconda  Lega  Lombarda  formatasi, 
come  la  prima,  per  difendere  l'indipen- 
denza dei  Comuni  italiani  contro  il  di- 
spotismo imperiale         .         ... 
Padova  s'arrende  al  feroce  Ezzelino  da 
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155 


158 


163 

e  seg. 

160 


160 
e  seg. 


I     165-166 


R 


I 


Anno 


1239 


1240 


1211 


1243 


1241 


1249 


12S3 
12S6 

12S6 


Romano,  vicario  dell'  imperatore  romano- 
germanico      ...... 

Federico  II  viene  a  Padova  e  vi  rimane 
circa  due  mesi       ..... 

I  Veneziani  aiutano  Gregorio  Montelungo, 
legato  pontifìcio,  per  togliere  Ferrara  a 
Torello  Salinguerra,  vicario  dell'  impe- 
ratore   

Terza  ribellione  di  Zara,  promossa  come 
il  solito,  dal  re  d'Ungheria 
Spedizione    contro    Zara,    che    dopo    un 
mese  d'assedio,   torna    in    potere    della 

Repubblica  

Pace  con  Bela  IV,   re   d'Ungheria,  che 
solennemente  rinuncia  ad  ogni  preten- 
sione sul  territorio  zaratino 
Elezione  del  doge   Marino   Morosini,  il 
primo  ad  essere  eletto  dai   Quarantuno 
invece  che  dai  Quaranta   (V.    all'  anno 
1178):  numero  stabilito  allora  (e  rimasto 
fino  all'ultimo)  per  evitare  il  caso  della 
parità  dei  suffragi  avvenuto  nell'elezione 
del  suo  predecessore      .... 
Elezione  del  doge  Renier  Zeno 
Guerra    contro    E/zelino    (  V.    all'  anno 
1237  h)  e  liberazione  di  Padova   . 
Vittoria  dei  Veneziani  contro  i  Genovesi 
a  s.  Giovanni  d'Acri  (Siria) 
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176  a.l 
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I  176-177 
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Anno 

1258 


i261 


1268 


127S 
1278 
1281 
1282 

1282 
1285 


128S 


Battaglia  navale  nelle  acque  della  Siria, 
cioè  presso  S.  Giovanni  d'Acri,  in  se- 
guito alla  quale  i  vittoriosi  Veneziani, 
rimorchiano,  sino  alle  loro  lagune,  i  legni 
genovesi  prigionieri  .... 
Fine  dell'  impero  latino  di  Costantino- 
poli, che,  conquistata  da  Michele  Paleo- 
logo,  torna  quindi  sotto  la  greca  signoria 
Elezione  del  doge  Lorenzo  Tiepolo  con 
un  nuovo  complicatissimo  sistema,  che 
dura,  con  lievi  modificazioni,  sino  alla 
caduta  della  Repubblica  ^)  . 
Elezione  del  doge  Iacopo  Gontarini 
Spedizione  contro  gli  Anconetani 
Elezione  del  doge  Giovanni  Dandolo  . 
Rivoluzione  in  Sicilia  contro  i  Francesi 
(Vespri  Siciliani)  .         .         .         . 

Coniazione  del  ducato  d'oro  (zecchino)  , 
Il  patriarca  d'Aqiiileia  s'unisce  al  conte 
di  Gorizia  ed  ai  Triestini  (i  quali  ultimi 
eransi  ribellati  alla  Repubblica)  per  com- 
battere i  Veneziani)  .  .  .  . 
Pace  tra  i  suddetti  belligeranti,  alla  quale 
succede  nuova  guerra,  cessata  finalmente 
col  trattato  del  1291      . 
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179 
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181  n.l 

I 

185 

I 

185 

I 

185 

I 

184 

I 

187 

« 


185 


185 


^)   L'elezione  dei  Qiiarantuno  (V.  all'anno  1249)   do- 
veva essere  il  risultato  di  ben  nove  scrutini  ! 


1289-13  08 


Anno 

1289 
1294 

1297 
1298 


1299 
1300 


1304 


1304 


1308 


Elezione  del  doge  Pietro  Gradenigo 
Guerra  dei  Veneziani  contro  i  Genovesi 
a  Pera,  sobborgo  di  Costantinopoli 
Serrata  del  Gran  Consiglio  ^) 
Battaglia  navale  tra  Veneti  e  Genovesi 
nelle  lagune  di  Curzola  (Dalmazia)  con 
grande  perdita  dei  primi  :  tra   i  prigio- 
nieri notansi  lo  stesso  ammiraglio  Andrea 
Dandolo  e  il  celebre  viaggiatore  Marco 
Polo,  allora  comandante  di  galea 
Pace  tra  Genova  e  Venezia 
Congiura  di  Marin  Bocconio  per  abbat- 
tere la  Repubblica,  onde  il  popolo   po- 
tesse acquistare  i  perduti  diritti     . 
Guerra  contro  i  Padovani    per    cagione 
delle  saline,  alla  quale  però  segue  pre- 
sto la  pace     ..... 
Il  patriarca  d'Aquileia  cede  alla  Repub- 
blica il  suo  dominio  sull'Istria 
Guerra  tra  il  papa  Clemente  V  e  i  Ve- 
neziani per  il  possesso  di  Ferrara:  donde 
la  sente7iza    d'anatema    ivi    promulgata 
dai  legati  pontifici  contro  gli  usiir^patori 
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187 

188 
191 


I  188 
I 


e  seg. 

190 


192 


I     193-194 


I     186  n.  2 


I  194 


e  seg. 


^)  Il  nome  di  serrata  non  devesi  applicare  alla  legge 
dell'ultimo  di  febbraio  (da  cui  trasse  erroneamente  il  nome) 
ma  bensì  al  complesso  delle  restrizioni  a  poco  a  poco  intro- 
dotte. 
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130Q'1333 


Anno 

1309 
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1310 


1310 


1311 


199 

e  seg. 


209 
e  seg. 


1311 
i311 

1312 
1313 

1318 


1328 


Scomunica  fulminata  solennemente  da 
Clemente  V  contro  i  Veneziani  per  la 
guerra  di  Ferrara  ...  i       196 

Baiamonte  Tiepolo,  mosso  anche  da  parti- 
colari motivi  di  odio  contro  il  doge 
Pietro  Gradenigo,  congiura  per  abbat- 
tere il  governo  della  Repubblica,  ma  il 
tentativo  fallisce  per  la  pronta  ed  ener- 
gica repressione  .... 
S' istituisce  il  Consiglio  dei  Dieci  per 
impedire  e  prontamente  reprimere  nuovi 
attentati  contro  la  sicurezza  dello  Stato 
Accordo  fra  Venezia  ed  il  Papa,  che  re- 
voca quindi  l'interdetto  promulgato  con- 
tro di  essa  per  la  questione  di  Ferrara 
Elezione  del  doge  Marino  Zorzi     .  i 

Quarta  ribellione  di  Zara  aiutata  questa 
volta  dai  Croati  (anzi  che  dagli  Ungheri)    i 
Elezione  del  doge  Giovanni  Soranzo     .     i 
La  prospera  fortuna  delle    venete    armi 
costringe  i  Zaratini  all'obbedienza  i 

Il  Consiglio  della  comunità  di  Treviso 
delibera,  dietro  le  istanze  della  Repub- 
blica Veneta,  di  espellere  Baiamonte 
Tiepolo  (V.  all'anno  1310)  e  gli  altri 
cospiratori,  eh'  ivi  si  erano  rifugiati  .  i  gie 
Battaglia  navale,  sul  Mar  Nero,  tra  Vene- 
ziani e  Genovesi  con  vantaggio  dei  primi   i  223  e  n.  1 


1  198  e  n.  6. 
221. 

218 


218,220 
219,220 

220 


( 


29 


13SQ-134:4 

Anno 

1329  Elezione  del  doge  Francesco   Dandolo 
1329  Guerra  col  patriarca  d'Aquileia  per  le  sue 
pretensioni  di  dominio  sopra  una   parte 

dell'Istria 

1331  Pola,  discacciato  il  governatore  ivi  spe- 
dito dal  patriarca  d'Aquileia,  si  sotto- 
mette alla  repubblica  di  Venezia  ; 

1336  Guerra  contro  Mastino  della  Scala,  si- 
gnore di  Verona  e  di  molta  parte  della 
terraferma  veneta  .         .         . 

1337  Conegliano,  Ceneda  e  Serra  valle  si  danno 
alla  Repubblica      .... 

1338  Trattato  di  pace,  fra  gli  Scaligeri  e  la 
Serenissima,  col  quale  i  Veneziani  ven- 
gono in  possesso  del  Trivigiano     . 

1339  Elezione  del  doge  Bartolomeo  Gradenigo 

1340  Edoardo  III,  re  d'  Inghilterra,  chiede 
soccorsi  alla  Repubblica  per  la  guerra 
contro  i  Francesi  :  ma  essa  si  schermisce 
dall'  impegnarsi  in  una   simile   impresa 

1340  Venuta  in  Venezia  di  Pietro  d'Assisi 
per  promuovere  la  fondazione  dell'Ospi- 
zio dei  trovatelli 

1343  Elezione  del  doge  Andrea  Dandolo 

1344  Lega  contro  i  Turchi  e  presa  di  Smirne 
(ad  opera  dell'armata  veneta  alleata  con 
quella  di  Rodi),  che  però  ricadde  presto 
in  loro  potere         .... 
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186  n.  2, 
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I 


222 


227 


I  227 


e  seg. 
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I  230-231 
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I  232  e  n.  5 
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Anno 

1345 

4346 

1348 
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13S0 
13S3 


131)4 
13S4 


13a4 


13S5 

13S6 

43S8 


Quinta  ribellione  di  Zara,  che  si   sotto- 
mette nuovamente  al  re  d'Ungheria 
Ricuperazione  di  Zara   . 
Grandissimo  terremoto   e   peste   desola- 
trice,  di    cui    si    ha    memoria  certa    in 
un'  inscrizione  ancora  esistente  ^) 
Guerra  tra  Veneziani  e  Genovesi  . 
Vittoria  di  Nicolò  Pisani  sopra  i  Genovesi 
comandati   da  Antonio   Grimaldi  (nelle 
acque  di  Sardegna)        .... 
Elezione  del  doge  Marino  Falier  . 
Battaglia  perduta  da  Nicolò  Pisani  contro 
l'ammiraglio  genovese    Paganino    Doria 
(nelle  acque  di  Morea) 
Gola  di  Rienzi,  capopopolo  e  tribuno  di 
Roma,  viene  sbranato  ed  arso  dalla  plebe 

come  traditore 

Congiura    del    doge  Marino  Falier,  che 
viene  decapitato  prò  criminihus     . 
Elezione  del  doge  Giovanni  Gradenigo. 
Pace  tra  i  Veneziani  e  i  Genovesi 
Guerra  col  re  d'Ungheria  nel  Trivigiano 
e  in  Dalmazia       .         . 
Pace  col  re   d'Ungheria,  per  cui  i  Ve- 
neziani  perdono    la   Dalmazia  ma  ricu- 


233 
234 


V    44 

I  235eseg. 


1 
I 


238 
240 

e  seg. 


I   243 


I 

I 
I 


255 
243 

e  seg. 

252 
252 


253 

e  seg. 


^)   Air  ingresso  dell'  Istituto  di  Belle  Arti  gìk  Scuola 
della  Carità. 
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1301-137^3 


Anno 


1^61 
1361 

1363 
1364 


1364 

136S 

136S 
1368 
1368 

1369 


1372 


1373 


perano  le  terre  da  esso  occupate  nel 
Trivigiano,  nel  Genedese  e  nell'Istria 
Elezione  del  doge  Lorenzo  Gelsi  . 
Venuta  a  Venezia  del  duca  d'Austria  e 
del  re  di  Cipro  .... 
Ribellione  di  Gandia  .... 
Sommissione  di  Gandia  per  opera  di  Do- 
menico Michiel,  comandante  l'armata  na- 
vale, e  di  Luchino  Dal  Verme,  coman- 
dante le  truppe  da  sbarco 
Feste  celebratesi  a  Venezia  (presente  il 
Petrarca)  per  la  sottomissione  di  Gandia 
Nuova   rivolta    di    Gandia   prontamente 

repressa         

Elezione  del  doge  Marco  Gorner  . 
Elezione  del  doge  Andrea  Gontarini 
I  Triestini  si  ribellano  alla  Repubblica, 
ma  poi  ne  impetrano  la  pace 
I  Triestini,  sorretti  dal    duca   d'Austria, 
mancano  nuovamente    ai    patti  stabiliti, 
ma  i  Veneziani  gli  assediano  cosi  vigo- 
rosamente   che    sono    infine    costretti   a 
capitolare       .         .         .         . 
Guerra    contro    i    Carraresi,    signori    di 
Padova,  e  gli  Ungberi,  loro  alleati 
Pace  coi  Padovani  giurata,  dinanzi  la  Se- 
renissima Signoria,  da  Francesco  Novello 
da  Carrara  accompagnato  dal  Petrarca 
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32 

Anno  Vol. 

1377  [1  papa  Gregorio  XI  trasferisce  a  Roma 
la  sede  apostolica,  che,  per  lo  spazio  di 
settant'anni,  era  rimasta  in  Avignone 
(Provenza)      .         .         *         .         .  i 

1377  Guerra  contro  i  Genovesi,  ai  quali  si 
uniscono   poi  i  Padovani         .         .         .    ^ 

1378  Vittoria  di  Vettor  Pisani  ad  Anzio, 
presso  la  foce  del  Tevere      .         .         .    i 

1378  Acquisto  di  Gattaro,  Arbe  e  Sebenico 
(Dalmazia)      ......    i 

1379  L'armata  di  Vettor  Pisani  è  sconfìtta  a 
Pola  dai  Genovesi         .... 

1379  Perdita  di  Chioggia,  che  cade  in  potere 
dei  Genovesi  ..... 

1379  Supremi  tentativi  dei  Veneziani  per  sal- 
vare la  patria.       ..... 

1380  Vittoria  di  Carlo  Zeno  presso    Brondolo 

1380  Ricuperazione  di  Chioggia    . 

1381  L'  assediata  Treviso  viene  ceduta  al 
duca  d'Austria        ..... 

1381  Pace  tra  Genova  e  Venezia  per  la  me- 
diazione del  Conte  Verde  (  Amedeo  VI 
di  Savoia)      .         .         .         . 

1382  Elezione  del  doge  Michele   Morosini     . 

1382  Elezione  del  doge  Antonio  Venier 

1383  II  doge  Antonio  Venier  non  consente 
alla    liberazione  di  suo  figlio  Luigi,  che 
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256 

276 
e  seg. 


281 


282 


I  283,284 


I  285,286 


1 
I 


286 

e  seg. 

291,292 
294 


296 


I 
I 


297 

e  seg. 

301 
301 
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Anno 


Vol. 


1386 


1388 


1388 
1388 


trovavasi  ammalato  in  prigione,  per  ri- 
spetto alle  patrie  leggi 
Corfù  si  sottomette  alla  signoria  di  Ve- 
nezia, cui  apparteneva  nei  primordi  del 
secolo  XIII,  prima,  cioè,  di  cadere  sotto 
il  dominio  dell'  Epiro  e  successivamente 
sotto  quello  del  re  di  Napoli  (1258).  . 
Lega  della  Repubblica  Veneta  con  Gio- 
vanni Galeazzo  Visconti,  duca  di  Milano, 
per  la  guerra  contro  Francesco  da  Car- 
rara, signore  di  Padova 
Ricuperazione  di  Treviso,  Ceneda  ed 
altri  luoghi    ..... 


II 


li 


n 


li 


Acquisto  delle  città  di  Argo  e  di  Napoli 
di  Romania  (Morea),  non  che,  successi- 
vamente, d'una  parte  dell'Albania 

1307  Lega  con  Francesco  Gonzaga,  signore 
di  Mantova,  col  Carrarese  ecc.  contro  il 
duca  di  Milano  e  vittoria  dei  Veneti 
sul  Po   . 

1>Ì00  Elezione  del  doge  Michele  Steno  . 

1402  II  re  di  Napoli  ratifica  la  dedizione  di 
Corfù  alla  Repubblica  (V.  all'anno  1386)  n 

1463  Guerra  contro  i  Genovesi  e  vittoria  di 
Carlo  Zeno  nella  battaglia  navale  presso 
la  Morea n 

1404  Pace  tra  Genova  e  Venezia  .         .  n 
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1404 
i40» 
140S 

140» 
i40S 

1406 

1409 
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1412 
1412 

1413 

1414 
141S 


Guerra  contro  Novello    da   Carrara,   si- 
gnore di  Padova    ....  ii 

Cessione  del  Vicentino  alla  Repubblica 
Veneta .         .         .         .         .         .         •   ii 

Acquisto  del   Veronese  e   del   Polesine 

di  Rovigo II 

Dedizione  di  Padova     .         .         .         .   ii 
Congiura  dei  Carraresi  contro  la  signoria 
di  Venezia  e  loro  terribile  punizione        n 
Elezione  del  veneziano  pontefice  Angelo 
Correr  (Gregorio  XII)    ...  ii 

La  Repubblica  Veneta  riacquista  la  Dal- 
mazia (V.  all'anno  1358)  per  accordo  con 
Ladislao    di    Durazzo,    re    di    Napoli    e 

d'Ungheria n 

Guerra  contro  Sigismondo  re  d'Ungheria   n 
Coni>iura  di  Francesco  Balduino   contro 
il  governo  della  Repubblica  .  ii 

Tregua  quinquennale  conchiusa  con  Si- 


gismondo re  d'Ungheria 


n 

II 


141 


o 


16 
16 

17 

19 

19 

64 


22 
23 

23 

23 
24 


Elezione  del  doge  Francesco  Mocenigo 
Ripresa  della  guerra  contro  gli  Unghe- 
resi, che,  alleatisi  col  patriarca  d'Aqui- 
leia,  irrompono  nel  Friuli      .         .  ii       24 

I  Veneziani  costringono  alla  resa  la  città 
d'Aquileia,  per  cui  quel  patriarca  viene 
a  patti  con  la  Repubblica,  alla  quale 
è  costretto  a  cedere  quasi  tutto  il  Friuli   ji     24,25 


i^ie-i^ao 


Anno 

i416 
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1420 


1423 


1423 
1423 


1423 


142S 


Acquisto  di  quella  parte  dell'Istria  ch'era 
ancora  soggetta  al  patriarca  d'Aquileia, 
di  alcune  città  dalmate  (Cattaro,  Traii, 
Spalatro,  ecc.)  ed  albanesi  (Scutari,  An- 
tivari ecc.),  non  che  di  Corinto  in  Morea  n 
Udine  diventa  capitale  della  Patria  (ab- 
brev.  di  patriarcato)  del  Friuli  (v.  al- 
l'anno 1415  è)  .  .  .  . 
Morte  del  doge  Tommaso  Mocenigo,  che, 
poco  prima  di  morire,  descrive  splen- 
didamente le  floride  condizioni  della 
Repubblica  .  .  .  .  . 
Elezione  del  doge  Francesco  Foscari 
Salonicco,  capitale  della  Macedonia  ed 
uno  dei  migliori  porti  dell'Arcipelago, 
si -sottomette  alla  Repubblica  Veneta 


II 

n 


1421 


1428 


42 


n       25  n.  3 


43 

51,52 


1430 


II      52,53 

Pestilenza  flerissima  ed  origine  dei  Laz- 
zaretti   ......  II       53 

Leo'a  dei  Veneziani  coi  Fiorentini  e 
col  duca  di  Savoia  (Amedeo  Vili)  contro 
Filippo  Maria  Visconti,  duca  di  Milano  n  54 
I  Veneziani,  capitanati  dal  Carmagnola, 
sconfiggono  a  Maclodio  (nel  Bresciano) 
l'esercito  del  Visconti    ...  11       56 

Col  trattato  di   pace    del    19    aprile,  il 
duca  di  Milano  cede  alla  signoria  di  Ve- 
nezia il  Bresciano  ed  il  Bergamasco     .   11      57 
Seconda  guerra  contro  il  Visconti         .   11     57,58 


à 


3^^ 


Anno 

mi 


1433 


1437 


1441 


14o0 


14ol 


14S3 


14S4 


14o6 


Elezione    del    veneziano    pontefice    Ga- 
briele Gondulmer  (Eugenio  IV) 
Processo    e    condanna   del   Carmagnola, 
comandante  supremo  dell'esercito  vene- 
ziano, per  accusa  di  tradimento 
Pace  col  Visconti,    che    garantisce  alla 
Repubblica  il  possesso  del  Bergamasco 
Terza    guerra    contro    il    Visconti    (cui 
s'unisce,    questa   volta,   il    marchese   di 
Mantova)  che  dura  cinque  anni 
Pace  col  Visconti,   per    cui,    ai    domini 
della  Repubblica  Veneta  in    Lombardia 
(che  hanno  il  fiume  Adda  per    confine), 
s'aggiungono  Lonato,  Valeggio,  Asola  e 
Peschiera,  già  del  marchese  di  Mantova 
Lega  della  Serenissima  con  alcuni  altri 
Stati  d' Italia  per  la  guerra  contro  Fran- 
cesco Sforza,  successore  del  Visconti 
Istituzione    del    patriarcato    di    Venezia 
per  cui  si  riuniscono  in  una  sola  diocesi 
la  sede  patriarcale  di  Grado  e    la   sede 
vescovile  di  Castello 
I  Turchi  s' impadroniscono  di   Costanti- 
tinopoli  ...... 

Pace  col  Visconti,  che  cede  alla  Repub- 
blica Veneta    la    città  di  Crema    ed    il 
suo  territorio  .... 

Iacopo  Foscari,  figlio  del  doge  Francesco, 
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II 


II 
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II 


e  seg. 
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II     64  e  seg 


69 


70 


II    71 


II    71 
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ÌUI 


ÌUÌ 
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UM 


1470 


è  bandito,  per  la  seconda  volta,  come  so- 
spetto   autore    dell'uccisione    di    Almorò 
Donato,  uno  dei  tre  capi    del   Consiglio 
dei  Dieci  al  tempo  della  prima  condanna 
(1445)  inflittagli  per  aver  violata  la  legge 
che  proibiva  al  doge  ed  a'  suoi  congiunti 
l'accettazione  di  doni     .         .         .         . 

Deposizione  del  doge  Francesco  Foscari 
divenuto  inetto    alle    cose    di    governo, 
non  tanto  pei  suoi  ottantaquattr'anni  e 
per  gli  acciacchi  del  corpo,  come  per  i 
patemi    d' animo   che  ne    insidiavano  la 
vita,  specialmente  non  appena  seppe  che 
la  revoca  del  bando  di  suo  figlio,  decre- 
tata dal  Senato,  giunse  alla  Canea  (nel- 
r  isola  di  Candia)  quando    egli   era  già 
morto    ....... 

Elezione  del  doge  Pasquale  Malipiero 
Trattato  commerciale  con  l'Egitto 
Elezione  del  doge  Cristoforo  Moro 
Lega  della  Repubblica  Veneta  col  papa 
(Pio  li)  e  col  duca  di  Borgogna  per  la 
guerra  contro  i  Turchi  . 

Elezione  del  veneziano  pontefice  Pietro 
Barbo  (Paolo  11)     . 

I  Turchi  s' impadroniscono  dell'  isola  di 
Negroponte,  la  più  grande  dell'Arcipe- 
lago greco  che  i  Veneziani  possedevano 
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II 
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e  seg. 
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86 
89 

II 

89 
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e  seg, 


1471 
1471 


II 
II 


1473 
1474 


II 
II 


1474 
1475 


II 
II 


1476 
1476 

1477 
1478 
1479 


101 
103 


106 
107 
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da  265  anni  (cioè  dal  tempo   di  Enrico 
Dandolo,  conquistatore  di  Costantinopoli)  n   92 
La  Repubblica  Veneta  fa  lega  col  papa 
(Paolo  II),    con    Ferdinando    d'Aragona, 
re  di  Napoli,    col    duca  di  Milano,    con 
la    signoria    di    Firenze  ecc.,   per  com- 
battere i  Turchi     ..... 

Elezione  del  doge  Nicolò  Tron 
Caterina  Cornare,  sposa  del  re  Giacomo 
di  Lusignano  e  quindi  regina   di  Cipro, 
parte  per    quest'  isola,  sua    nuova    resi- 
denza   ....... 

Elezione  del  doge  Nicolò  Marcello 
I  Turchi    assediano    Scutari    (Albania), 
ma,   pel   valore    di    Antonio    Loredano, 
sono    costretti    a   partirsene    dopo    aver 
sofferte  gravi  perdite     .         .         . 
Elezione  del  doge  Pietro  Mocenigo 
Muore    il    bergamasco  Bartolomeo  Col- 
leoni, generale  al  servizio  della  Repub- 
blica, cui  lascia  in  dono  centomila  zec- 
chini per  la   guerra   contro  i  Turchi     . 
Elezione  del  doge  Andrea  Vendramin  . 
Perdita    di    Croia,  di   Alessio  e  di  Dri- 
vasto  (Albania) 

Scorrerie  dei  Turchi  nel  Friuli     . 
Elezione  del  doge  Giovanni  Mocenigo  . 
Trattato  di  pace*  con  Maometto  II,  che 


107,108 
109 


II 

109 

II 

111 

II 

112 

II 

111 
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acquista  Scutari,  nell'Albania,  e  V  isola 
di  Lemno  (  Stalimene  )  nell'Arcipelago 
greco,  a  condizione  di  restituire  alla 
Repubblica  i  paesi,  eh'  essa  possedeva 
prima  della  guerra,  in  Albania  tranne 
(Scutari  e  Croia),  Morea  e  Dalmazia     .   n      112 

1480  L'isola  di  Veglia,  nel  golfo  del  Quar- 
nero,  si  sottomette  al  dominio  della  si- 
gnoria di  Venezia,  che  prima  ne  aveva 
soltanto  il  protettorato  .         .         .         -   n      in 

1481  Guerra  contro  Ercole  d' Este,  duca  di 
Ferrara,  per  aver  egli  violati  i  patti  con 
la  Repubblica 

1482  II  sultano  Baiazette  invia  un  messo  a 
Venezia  con  la  conferma  del  trattato 
stabilito  tra  la  Serenissima  e  il  di  lui 
predecessore  (V.  all'anno  1479)     .         .   n      121 

1482  Lega  tra  il  duca  di  Ferrara,  i  Fiorentini, 
il  duca  di  Milano,  il  marchese  di  Man- 
tova ed  il  signore  di  Bologna  contro  la 
repubblica  di  Venezia,  a  cui  si  uniscono 
il  papa  Sisto  IV,  suo  nipote  (il  conte 
Girolamo  Riario,  signore  di  Forlì  e  di  . 
Imola),  il  marchese  di   Monferrato   ecc.   u      122 

1482  Progressi  delle  armi  veneziane  nel  Po- 
lesine di  Rovigo  (appartenente  al  duca 
di  Ferrara),  che  viene  a  poco  a  poco 
sottomesso  alla  Repubblica    .         .         .    u   123,124 


118 
e  seg. 
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124 


Il    125,126 


1483 
1484 


1484 


1484 


148o 


1488 


128 

e  seg. 

132 


135 
e  seg. 


Vittoria  dei  Veneti  ad  Argenta  (nel  Fer- 

rarese;  n 

Voltafaccia  politico  di  Sisto  IV  a  pregiu- 
dizio dei  Veneziani  .  .  .  . 
Scomunica  di  Sisto  IV  contro  la  signorìa 
di  Venezia  per  cagione  della  guerra  di 
Ferrara  .         .         .         .         ,         .   n 

Incendio  nel  palazzo  ducale  .         .         .   n 
Presa  di  Gallipoli,  nel  golfo  di  Taranto, 
per  rappresaglia  contro  Ferdinando  d'Ara- 
gona, re  di  Napoli,   suocero    ed   alleato 
del  duca  di  Ferrara       .         .         .         ,   n 
Trattato    di    pace    (tra    Venezia  da  una 
parte,    e    gli    stati    di    Napoli,    Milano, 
Firenze  e  Mantova   dall'altra),    per    cui 
la  Repubblica  restituisce  al  duca  d'Este 
i  territori  occupati,  meno  il  Polesine  di 
Rovigo,    al    re    Ferdinando    la   città  di 
Gallipoli    e    gli    altri    paesi    conquistati 
nella  terra  d'Otranto     .... 
Il  papa  Sisto  IV   muore    di    crepacuore 
per    essersi    fatta    la    detta    pace  a  sua 
insaputa  e  contro  la  di  lui  volontà        .    n      139 
Il  nuovo  pontefice  (Innocenzo  Vili)  toglie 
l'interdetto  e  quindi   riammette  la  Re- 
pubblica nella  comunione  della  Chiesa,   n      140 
Elezione  del  doge  Marco  Barbarigo       .   n      143 


II        138 


II 
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144 
152 


158 
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Anno  Vol 

1486  Elezione  del  doge  Agostino  Barbarigo^ 
fratello  del  precedente  .         .         .         .   n 

1489  Caterina  Cornaro,  vedova  del  re  Giacomo 
di  Lusignano,  cede  alla  Serenissima  il 
dominio  di  Cipro u 

4492  Scoperta  dell'America    .         .         .         .    n 

1493  Lega  tra  il  pontefice  Alessandro  VI,  la 
repubblica  di  Venezia  ed  il  duca  di 
Milano  per  la  conservazione  della  pace 
d' Italia  e  per  la  reciproca  guarentigia 
dei  loro  possessi n 

1494  Carlo  VJII,  re  di  Francia,  viene  in- 
Italia  per  conquistare  il  regno  di  Napoli, 
allegando  antichi  diritti  di  successione  . 

1494  Carlo  Vili  pretende  anche  la  signoria 
di  Firenze,  ma  non  l'ottiene  per  la  fer- 
mezza di  Pietro  Capponi        .         .         .   ]i      leo 

1494  II  detto  re  di  Francia  conquista  il  iVa- 
poletano jj 

1493  Lega  tra  il  duca  di  Milano,  il  papa 
Alessandro  VI,  l' imperatore  romano- 
germanico  (Massimiliano  I),  la  Spagna 
e  la  signorìa  di  Venezia  per  cacciare  i 
Francesi  dall'Italia        .         .         .         .   n 

149o  Battaglia  di  Forno vo  (nel  Parmigiano) 
contro  i  Francesi,  nella  quale  i  Veneti 
rimangono  vincitori       .         .         .         ,   W 

1495  Antonio  Grimani^  capitano  generale  del- 


158 
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e  seg. 
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^  seg. 
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II 
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li       169 


m9 


1499 


1499 


ISOO 

ioOl 

laOl 
1502 
1S02 


mi 


l'armata,  prende  ai  Francesi  (V  al- 
l'anno 1494  e)  le  città  marittime  di 
Mola,  Polignano,  Monopoli,  Brindisi   ed 

Otranto  ..•••• 

Leo-a  tra  la  santa  sede,  l'imperatore 
Massimiliano,  il  duca  di  Milano,  la  si- 
gnorìa di  Venezia  ecc.  per  la  durata  di 

venticinque  anni 

Trattato  d'alleanza   tra    la    Serenissima 
e  Luigi  XII,  re  di  Francia,  in    odio    a 
Lodovico  Sforza  detto  il  Moro,  che,  per 
vendetta,  provoca  i  Turchi  contro  Venezia   ii 
I  Francesi   s'impadroniscono  del  ducato 
di  Milano  e,  in  virtù  degli  accordi  presi, 
cedono  Cremona  alla  Repubblica  Veneta   n 
Battaglia  navale  contro  i  Turchi,  nelle 
acque  di  Morea,  perduta  per    fiacchezza 
del  veneto  comandante  (Antonio  Grimani)   ii  175 
Perdita  di  Modone  (Morea)    . 
Elezione  del  doge  Leonardo  Loredan    . 
Lega  tra  la  Repubblica,  il  papa  ed  il  re 
d'Ungheria  contro  i  Turchi    . 
Fatti  d'arme  e  conquiste  dei  Veneziani 
in  Oriente      .         .         .         .         • 
Luigi  XII,  re  di  Francia,  s'accinge  a  ri- 
conquistare  il  regno  di  Napoli   (V.  agli 
anni  1494  a  e  1494  e)  . 
Disfida    di    Barletta,    avvenuta    durante 


167 


173 


175 


II 

li 


e  seg 
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Il        180 


II        182 
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Anno 


iS03 


1S03 


iS06 


iS08 


1S08 


I0O8 


1S08 


1S03'1B0S 

l'assedio  posto  a  questa  città,  fra  tredici 
Francesi  e  tredici  Italiani,  i  quali  ultimi 
rimangono  vittoriosi       .         .         . 
Trattato  di  pace  coi  Turchi,  per  cui    la 
Repubblica    si   obbliga   a   restituire    al 
Sultano  r  isola  di  s.  Maura,  tenendo  per 
sé  quella  soltanto  di  Gefalonia 
Rimini  è  ceduta  da  Pandolfo  Malatesta 
alla  signorìa  di  Venezia 
L'imperatore  Massimiliano  si  prepara  a 
scendere  in  Italia  per  cacciare  i   Fran- 
cesi dallo  stato  di  Milano,  ma    la    Re- 
pubblica Veneta  delibera  di   opporsi   al 
passaggio  delle  di  lui  truppe  sul  proprio 
territorio       ...... 

Vittoria  dei  Veneti  in  Cadore    contro  i 

Tedeschi 

I  Veneziani  s' impadroniscono  di  Gor- 
mons  e  di  Gorizia  .... 
Assedio  di  Trieste,  eh'  è  costretta  a  ca- 
pitolare ed  a  rinnovare  il  suo  giuramento 
di  fedeltà  alla  Repubblica  . 
Lega  di  Gambrai,  promossa  dal  papa 
Giulio  II,  fra  Massimiliano  I  (impera- 
tore romano-ffermanico),  Luigi  XII  re 
di  Francia,  Ferdinando  il  Cattolico  re  di 
Napoli  ecc.  a  fine  di  spartire,  fra  essi, 
i  domini  della  veneta  signorìa  e  di  ri- 
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Il        183 


II        181 
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II 


II 


185 


II     186,187 
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sue  ÌB 

igune     .         .  ■       . 

II 

I  oy  e  scg 

1S09 

Fuoco 

gravissimo  nell'Arsenale  (14  marzo) 

li 

191 

1309  Giulie 

)  II  fulmina  V  interdetto  contro  la 

II        197 


JI    197eseg. 


II       200 


repubblica  di  Venezia    .         .         .  n      193 

1S09  Battaglia  d'Agnadello  o  di  Vailate,  nella 
Ghiara  (Qera)  d'Adda,  perduta  dai  Ve- 
neziani e  vinta  dai  Francesi 

lo69  La  Serenissima  perde  quasi  tutto  lo 
Stato  di  Terraferma       .... 

1509  Padova  si  sottomette  all'imperatore  Mas- 
similiano      ...... 

1509  Ricuperazione  di  Padova  per  merito  del 

provveditore  veneziano  Andrea  Gritti    .    ii  202eseg. 

1509  Massimiliano  pone  l'assedio  a  Padova 
con  un  esercito  di  circa  ventimila  com- 
battenti ...... 

1509  II  provveditore  veneziano  Andrea  Gritti 
difende  valorosamente  l'assediata  Padova 
e  costringe  infine  Massimiliano  a  battere 
in  ritirata     ...... 

1509  I  Veneziani  rioccupano  senza  indugio 
Vicenza.  Monselice  ed  il  Polesine  di 
Rovigo  .         . 

1510  I  Francesi,  uniti  alle  milizie  del  duca 
di  Ferrara,  invadono  il  Polesine- di  Ro- 
vigo      ...... 

1510  Giulio  II,  venuto  in  discordia  col  re  di 


lì       205 


II  208  e  seg. 
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1511 


1512 


1512 


1515 


1515 


1515 

1514 
1515 


Francia,  revoca  la  scomunica  inflitta  ai 
Veneziani  ..... 
Alleanza  offensiva  e  difensiva  (detta  la 
Santa  Lega)  tra  il  Papa,  il  re  di  Spagna 
e  la  repubblica  di  V^enezia  per  cacciare 
i  Francesi  dall'Italia  .... 
Bergamo  e  Brescia  insorgono  contro  i 
Francesi  per  sottomettersi  nuovamente 
al  leone  di  s.  Marco  .... 
Gastone  di  Foix,  generalissimo  del  re 
di  Francia,  muove,  da  Bologna,  alla  ri- 
cuperazione di  Brescia,  che  cade  in  suo 
potere  nonostante  l'eroica  difesa  della  po- 
polazione e  delle  milizie  veneziane  co- 
mandate da  Andrea  Gritti  . 
Elezione  del  pontefice  Leone  X  (Gio- 
vanni de'  Medici),  gran  mecenate  delle 
lettere  e  delle  arti 

Battaglia  di  Greazzo,  presso  Vicenza,  tra 
gli  Spagnuoli  comandati  da  Raimondo 
da  Gardena,  viceré  di  Napoli,  e  l'esercito 
veneto,  capitanato  da  Bartolomeo  d'Al- 
viano,  che  rimane  soccombente 
Perdita  di  Marano,  antico  porto  del  Friuli 
(V.  all'anno  1543)  .... 
Ricuperazione  del  Polesine  di  Rovigo 
Francesco  I,  re  di  Francia  (succeduto  al 
suocero  e  cugino  Luigi  XII),  sicuro  del- 
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II 
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iS16 
iS16 


II 
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1S17 


230 


II        231 


232 
234 


l'alleanza  con  V  Inghilterra  e  con  la  si- 
gnorìa di  Venezia,  viene  con    un   eser- 
cito in  Italia  per  far  valere  le  sue  pre- 
tese sul  ducato  di  Milano      .         .         .    ii 
Lega  tra  l' imperatore   Massimiliano,   il 
re  di  Napoli  e  il    duca    di    Milano    (la 
quale    ottiene    l'aiuto    degli    Svizzeri    e 
l'adesione  del  papa)  per  la  difesa  d'Italia 
contro  le  pretensioni  ereditarie  di  Fran- 
cesco I  (V.  all'anno  1515  a) 
Il  re  di  Francia,   aiutato   dalle   milizie 
venete,  pone  in  rotta  gli  Svizzeri  a  Me- 
legnano,  o  Marignano,  nel  Milanese     . 
Ricuperazione  di  Bergamo    . 
Muore  Bartolomeo  d'Alviano,    il    vinci- 
tore di  Melegnano,  cui  Venezia  tributa 
onori  condegni        .         .         .         . 
Ricuperazione  di  Brescia 
Carlo    d'Austria,   nipote    dell'imperatore 
Massimiliano  (per  parte   di  padre)^    di- 
venta, alla  morte  di  Ferdinando  il  Cat- 
tolico (suo  avo  per  parte  di  madre),    re 
di  Spagna  e  delle  due  Sicilie 
Trattato  di  Noyon  tra  Carlo  d'Austria  e 
Francesco  I  e  successivo  trattato  di  Bru- 
xelles tra  Francia  e  Germania,  per  cui 
Venezia  ricupera  il   territorio   veronese    n      240 
Il  vescovo  di  Trento,   secondo  l'accordo 


234 
239 


li     237,238 


Anno 


1S17 


ISl» 


1S20 


1S21 


IBIT^'IBBI 

stipulato  (V.  all'anno  1516  e),  riceve 
Verona  dalle  autorità  imperiali  e,  in 
nome  di  Carlo  d'Austria,  la  rimette  al 
maresciallo  francese  Lautrec,  che  il  di 
seguente  (24  gennaio)  ne  consegna  le 
chiavi  ai  provveditori  veneziani  Andrea 
Gritti  e  Giampaolo  Gradenigo 
Si  festeggia  in  Venezia  la  ricuperazio- 
ne di  Verona,  per  cui  la  Repubblica 
torna  al  possesso  di  tutti  i  suoi  domini 
(meno  Cremona,  alcune  città  di  Roma- 
gna, Roveredo  e  Riva  di  Trento  al  con- 
fine del  Veronese),  malgrado  la  lega 
europea  che  avea  tentato  di  ridurla  entro 
i  limiti  delle  venete  lagune  . 
Elezione  di  Carlo  d'Austria,  re  di  Spa- 
gna, ad  imperatore  di  Germania  (V.  al- 
l'anno 1516  è) 

Si  legge  in  Collegio,  composto  del  Doge, 
dei  sei  Consiglieri  ducali,  dei  tre  Capi 
della  Quarantia  criminale,  dei  sei  Savi 
grandi  (specie  di  ministri  di  Stato)^  dei 
cinque  Savi  di  terraferma  e  dei  cinque 
Savi  agli  Ordini  (della  navigazione),  o 
Savi  di  mare,  il  breve  papale  contro 
Veresiarca  Martino  Lutero,  capo  della 
riforma  religiosa  in  Germania 
Elezione  del  doge  Antonio  Grimani 
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Morte  di  Leone  X,  accolta  con   giubilo 
dai  Veneziani  perchè  contrario  alla  Re- 
pubblica        .         .         .         . 

Elezione  del  doge  Andrea  Gritti,  il   li- 
beratore di  Padova  (V.  all'anno  1509) 
Trattato    di    pace    e     di     alleanza    tra 
Carlo  V  e  la  repubblica  di   Venezia  in 
previsione  d'una  nuova  calata   di   Fran- 
cesi in  Italia         ..... 

Francesco    I,    re    di  Francia,   manda  le 
sue  genti  a  ricuperare  il  ducato  di  Mi- 
lano      ...... 

Combattimento  di  Romagnano  (presso 
Novara)  in  cui  resta  ferito  a  morte  il 
celebre  Baiardo  (Pietro  di  Terrail),  che, 
per  le  sue  virtù  militari,  era  chiamato 
il  Cavaliere  senza  paura  e  senza  macchia  n 
Francesco  I  conduce  in  Italia  un  nuovo 
esercito,  s'impadronisce  di  Milano  e  pone 
l'assedio  a  Pavia,  ma  viene  sconfìtto 
dagl'  imperiali  e  fatto  prigioniero 
Seconda  lega  santa  ^)  tra  il  papa  Cle- 
mente VII,  il  re  di  Francia,  Firenze, 
Milano  e  Venezia  contro  l' imperatore 
Carlo  V         .....         . 
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265 


^)  La  prima  era  stata  promossa  dal  papa  Giulio  II  per 
cacciare  i  Francesi  dall' Italia  (V.  all'anno  1511). 


1529 


Combattimento  tra  cesarei  e  confederati 
a  Governolo  sul  Po  (nel  Mantovano), 
in  cui  rimane  ferito  a  morte  il  celebre 
Giovanni  de'  Medici,  detto  dalle  Bande 
Nere^  valentissimo  soldato,  assai  temuto 
dagli  stranieri  e  che  avrebbe  potuto  riu- 
scire a  liberare  l'Italia 
GÌ'  imperiali  entrano  in  Roma,  che  met- 
tono a  sacco:  il  Ptmtefìce,  fuggito  a  Castel 
s.  Angelo,  ivi  rimane  prigioniero  con 
tredici  cardinali  ..... 
Genova,  presidiata  dai  Francesi,  ricupera 
la  propria  libertà  per  merito  di  Andrea 
Boria,  che  viene  quindi  salutato  come 
padre  della  patria  .... 

Pace  (di  Barcellona)  tra  Carlo  V  ed  il 
pontefice  Clemente  VII  (Giulio  de'Medici), 
con  cui  questi  concede  l'investitura  del 
reame  di  Napoli  (sempre  ritenuto  come 
feudo  della  Chiesa)  all'  imperatore  di 
Germania  e  re  di  Spagna,  suo  con- 
traente, il  quale  si  obbliga  a  riacqui- 
stare alla  santa  sede  Ferrara,  Ravenna 
ecc.,  ed  a  ristabilire  in  Firenze  la  si- 
gnoria dei  Medici  .... 
Pace  conclusa  a  Cambrai,  tra  Carlo  V  e 
Francesco  I,  per  mezzo  di  .N'argherita 
d'Austria  e  Luigia  di  Savoia   (  e  perciò 
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1329 


II 


detta  delle  Dame).  Con  questo  trattato 
stabilivasi,  fra  le  altre  cose,  d' intimare 
ai  Veneziani  la  restituzione  a  Carlo  V 
delle  terre  di  Puglia  (V.  all'anno  1495  e)  n 
Pace  conclusa  a  Bologna,  per  mezzo  di 
Gaspare  Gontarini,  tra  l' imperatore  di 
di  Germania,  l'arciduca  d'Austria  ed  il 
Papa,  da  una  parte,  e  Venezia  dall'altra, 
la  quale  si  obbliga  a  restituire  al  sommo 
pontefice  Cervia  e  Ravenna,  a  Carlo  V 
tutto  quello  ch'essa  possedeva  nel  regno 
di  Napoli  (V.  sopra)        .... 

1529  Trattato  d'alleanza,  pur  concluso  a  Bo- 
logna, tra  Cesare,  la  Repubblica  Veneta, 
l'arciduca  d'Austria  e  il  duca  di  Milano 
a  reciproca  guarentigia  dei  loro  domini 
in  Italia         ...... 

1530  Battaglia  di  Cavinana  o  Gavinana,  su 
quel  di  Pistoia,  in  cui  rimane  ucciso  il 
prode  Francesco  Ferruccio,  capitano  dei 
Fiorentini  nella  guerra  contro  Carlo  V 
e  Clemente  VII,  accordatisi  per  risom- 
mettere  Firenze  all'obbedienza  dei  Medici 
(V    all'anno    1529  a)     . 

153S  Carlo  V  s'impadronisce  di  Tunisi  per 
rimettervi  sul  trono  Muley  Hassan,  spo- 
destato dal  famoso  Kaireddin  (Ariadeno) 
Barbarossa,    capitano    generale    dell' ar- 
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e  seg. 


292 
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mata  turca  e  famoso  corsaro   del  Medi- 
terraneo.       ...... 

Carlo   V  e  la  signorìa  di  Venezia   rin- 
novano l'ultima  lega  conclusa,  tra  essi, 
a  Bologna  (V.  all'anno  1529  d)    . 
I  Francesi  invadono    il    Piemonte,  pro- 
vocando   nuove     mosse     guerresche    di 

Carlo  V "^ 

Sospensione    d"  armi    tra    Francesco  I  e 

Carlo  V Ili       9 

Kaireddin  Barbarossa  (V.  all'anno  1535) 
prende  ai  Veneziani  varie  isole  del- 
l'Arcipelago .  .  .  ^  .  .  ni  10 
Prolungamento  dell'armistizio  tra  Fran- 
cesco I  e  Carlo  V  (V.  all'anno  1537  a)  ni  9en.4 
Lega  tra  il  pontefice  Paolo  III,  1'  im- 
peratore di  Germania,  l'arciduca  d'Austria 
e  la  repubblica  di  Venezia  per  far  ri- 
cuperare a  quest'  ultima  tutti  i  luoghi 
usurpati  dai  Turchi  (V.  all'anno  1537  b) 
e  per  ricostituire  l' impero  greco,  ossia 
r  impero  romano    d'  Oriente,  in  prò  del 

secondo  (Carlo  V) m        io 

Tregua  decennale  tra  Francesco  I  e 
Carlo  V  (V.  all'anno  1538  a)  sulla  base 
àeWitti  possìdetis^  così  che  la  Savoia  e 
due    terzi    del    Piemonte    rimangono  al 
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primo,  il  resto  del  Piemonte  e  lo  stato 
di  Milano  al  secondo  .... 
Guerra  contro  i  Turchi  (V.  all'anno  i54o) 
Elezione  del  doge  Pietro  Landò  . 
Istituzione  dei  tre  Inquisitori  sopra  i 
secreti^  chiamati  poi  (cioè  verso  la  fine 
del  medesimo  secolo  XVI)  Inquisitori  di 

òtCLlO       .«■•••• 

Trattato  di  pace  con  Solimano  li,  cui 
la  Repubblica  è  costretta  a  cedere,  oltre 
alle  terre  od  isole  già  da  lui  occupate, 
anche  Napoli  di  Romania  e  Malvasia 
(Morea),  stante  il  tradimento  di  due 
veneti  segretari  (V.  all'anno  1542) 
Nicolò  Gavazza,  segretario  del  Senato,  vie- 
ne impiccato  tra  le  due  colonne  della  Piaz- 
zetta, mentre  Gostantino  Gavazza,  segreta- 
rio del  Gonsiglio  dei  Dieci  è  bandito  dalla 
patria,  per  avere  svelati  i  secreti  della 
Repubblica  all'ambasciatore  francese  che 
gli  comunicò  al  proprio  Governo,  il  quale, 
a  sua  volta,  informò  la  Sublime  Porta 
circa  la  segreta  commissione  data  dal 
Senato  ad  Alvise  Badoer  di  concederle, 
all'ultimo,  Napoli  di  Romania  e  Malvasia, 
se  ciò  fosse  una  condizione  sine  qua  non 

per  la  pace    

La  fortezza  di  Marano,  nel  basso  Friuli, 
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occupata  dai  Tedeschi  nel  1513,  ritorna 
in  potere  della  Repubblica  . 
Pace  di  Grespy  (tra  Francesco  I  e 
Garlo  V),  con  cui  si  stabilisce,  fra  le 
altre  cose,  la  restituzione  al  duca  di 
Savoia  di  tutti  i  suoi  Stati  (V.  al- 
l'anno 1538  e) 

Elezione  del  doge  Francesco  Dona 
Nuova   guerra   in   Piemonte    tra    Fran- 
cesco I  e  Garlo   V         .         .         .         .in 
Elezione  del  doge  Marcantonio  Trevisan  m 
Elezione  del  doge  Francesco  Venier     .  ni 
Alleanza    del    pontefice    Paolo    IV    con 
Enrico   II,   figlio  e  successore    di  Fran- 
cesco I  per  cacciare  gli    Spagnuoli  dal- 
l' Italia  :    si    pattuisce    con    questo  trat- 
tato di  dare  la  Sicilia  alla   signorìa    di 
Venezia  ove  consentisse  ad  entrare  nella 
lega,  ma  essa  rifiuta     .         .         .         .111 
Abdicazione  di  Garlo  V,  per  cui  la  co- 
rona di  Spagna   passa    al    di    lui    figlio 
Filippo  II  e  quella  di  Germania  al  pro- 
prio fratello  Ferdinando        .         .         .111 
Elezione  del  doge  Lorenzo  Friuli  .    ni 

Battaglia  di  s.  Quintino  (dipartimento 
deli'Aisne,  in  Francia),  in  cui  Emanuele 
Filiberto  di  Savoia,  comandante  supremo 
dell'esercito  di  Fiandra,  vince  e   sbara- 
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1S61 


1S62 


1S64 


1S67 
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glia  i  Francesi  comandati  dal  Montmo- 
rency    ...... 

Pace  di  Gateau-Gambresis  tra  Enrico  II 
e  Filippo  II,  alla  quale  segue  immedia- 
tamente il  trattato  della  Francia  con  la 
Spagna  e  il  duca  di  Savoia,  che  viene 
in  gran  parte  reintegrato  nell'avita  si- 
gnorìa   

Elezione  del  doge  Girolamo  Friuli 
Pio  IV  propone  al  vescovato  di  Verona 
l'ambasciatore  veneziano  (presso  la  santa 
sede)  Marcantonio  da  Mula,  non  appar- 
tenente   agli    ordini    ecclesiastici;    ma, 
stante    l' opposizione    della  Repubblica, 
viene  invece  prescelto  Girolamo  Trevisan   m 
Il  papa  nomina  cardinale   il   detto   am- 
basciatore  (Marcantonio   da   Mula),   che 
accetta  contro  le  leggi  della  sua  patria   m 
Riapertura  del  Goncilio   di   Trento,  cui 
assistono,  quali  ambasciatori  veneti,  Ni- 
colò Da  Ponte  e  Matteo  Dandolo  . 
Pio  IV  dona  alla  Repubblica  il  palazzo 
di  s.  Marco^  o  di  Venezia^  per  la  resi- 
denza in  Roma  degli  ambasciatori  veneti   m  67en.5 
Elezione  del  doge  Pietro  Loredan         .   m  75eseg. 
Fuoco  nella  polveriera  dell'Arsenale     .   ni      78 
Preparazioni  guerresche  dei  Turchi  per 
la  conquista  di  Gipro      .         .         .  ni    79,80 
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Elezione  del  doge  Luigi  od  Alvise  Mo- 

ccnigo  (I)      .         .         .         •         •         -in      81 
Apprestamenti  di  guerra  contro  i  Turchi   m      82 
Preliminari  della  lega  (ratificata  poi  col 
trattato  20  maggio  1571)  tra  Pio  V,  il 
re  di  Spagna  e  la    Ptopubblica    Veneta 
contro  il  sultano  Selim  II       .         .  ni      82 

Perdita  di    Nicosia,    capitale    dell'isola 

di  Gipro Ili      84 

Famagosta,  valorosamente  difesa  dal  ca- 
pitano Marcantonio  Bragadin,  è  costretta 
infine  ad  arrendersi,  ma,  contro  i  patti 
convenuti  (per  cui  dovevano  essere  salve 
le  vitejj,  egli  viene  sottoposto  prima  ad 
un  orrendo  martirio,  poi  scorticato  vivo  m  sseseg. 
L'armata  della  santa  lega  (composta 
principalmente  di  legni  veneti  e  spa- 
gnuoli,  più  dodici  galee  pontificie,  quat- 
tro del  duca  di  Savoia  ecc.)  comandata 
da  don  Giovanni  d'Austria  ^),  riporta,  il 
7  ottobre,  la  celebre  vittoria  di  Lepanto 
(alla  quale  contribuì  efficacemente  Seba- 
stiano Venier,  capitano  generale  dei 
Veneziani),  per  cui  l'armata  turca  resta 
sconquassata  .         .         .         .         .         -in  90eseg. 


^)  Figlio  naturale  di  Carlo  V  e  quindi  fratello    del  re 
di  Spagna  (Filippo  II;. 


56 
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1572  Don  Giovanni  d'Austria,  invece  di  ri- 
prendere l'offensiva  contro  i  Turchi,  ab- 
bandona l'impresa  col  pretesto  dell'in- 
tempestiva stagione  e  costringe  per  tal 

modo  l'armata  veneta  a  ridursi  a  Gorfù   m     loo 

1573  La  repubblica  di  Venezia,  abbandonata 
dai  suoi  alleati  (sopratutto  dalla  Spa- 
gna), è  costretta  a  concludere  la  pace 
col  Sultano  ed  a  rinunciare,  in  di  lui 
favore,  i  propri  diritti  sul  reame  di  Cipro   m  103,104 

1574  Venuta  in  Venezia  di  Enrico  III,  re  di 
Francia,  ch'è  ricevuto  e  festeggiato  so- 
lennemente: nel  tempo  medesimo  ivi 
si  recano  alcuni  principi  italiani,  tra  cui 
il  prode  Emanuele  Filiberto,  duca  di 
Savoia  (V.  all'anno  1557),  che  viene  in- 
scritto nel  libro  d'oro,  cioè  tra  i  veneti 
patrizi 

1575  Orribile  pestilenza  che  dura  quasi  due 
anni  e  miete  circa  cinquantamila  vittime, 

tra  cui  il  celebre  Tiziano  .  .  .  m  loses^g. 
1577  Poco  avanti  la  completa  liberazione  della 
città  dalla  pestilenza  sterminatrice  (V. 
all'anno  1575),  il  doge  Alvise  Moce- 
nigo  (I)  ed  il  patriarca  Giovanni  Tre- 
visan  pongono  la  prima  pietra  della 
chiesa  votiva  del  Redentore,  architettata 


HI     105eseg. 


dal  Palladio. 


1 


III       109 


Anno 

1577 


1578 


1579 


1582 


1585 
1587 


1589 


1595 
1595 


1597 


1597 


Elezione  del    doge    Sebastiano    Venier, 
vittorioso  capitano  alla  battaglia  di  Le- 
panto (V    all'anno  1571) 
Elezione  del  doge  Nicolò  Da  Ponte,  già 
oratore  della  Repubblica  al  Concilio  di 
Trento  (V.  all'anno  1562)     . 
Nozze  di  Bianca  Cappello  con  Francesco 
de'  Medici,  granduca  di  Toscana  . 
L'annua  entrata  della  Repubblica  (dazi, 
proventi  ecc)  sorpassa  i  tre   milioni  di 

ducati 

Elezione  del  doge  Pasquale  Cicogna  . 
Muoiono,  a  brevissimo  intervallo  di 
tempo,  il  granduca  di  Toscana  e  sua 
moglie  Bianca  Cappello 
Enrico  III,  re  di  Francia,  viene  ucciso 
da  un  monaco  fanatico  .... 
Elezione  del  doge  Marino  Grimani 
Per  merito  della  sultana  Baffo  (d'origine 
veneziana)  viene  rinnovato  il  trattato 
con  la  Sublime  Porta  a  condizioni  mi- 
gliori del  precedente  .... 
Solenne  incoronazione  della  dogaressa 
(Morosina  Morosini  Grimani) 
La  Repubblica  reprime  le  piraterie  de- 
gli Uscocchi  (corsari  slavi)  protetti  dal- 
l'Austria         
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III 


1606 
1601 


144 
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III        156 


L'arciduca  d'Austria,  in  seguito  a  giuste 
rappresaglie  da  parte  della  Serenissima 
(V.  all'anno  1597  b),  interviene  final- 
mente per  impedire  che  gli  Ilscocchi 
escano  dai  loro  nidi  .  -  .  •  m 
Elezione  del  doge  Leonardo  Donato  .  iii 
A  cagione  dei  dissensi  tra  la  Repub- 
blica e  la  Santa  Sede  il  veneto  Senato 
istituisce,  in  via  permanente,  l'ufficio 
di  teologo  consultore:  il  primo  eletto  è 
fra  Paolo  Sarpi  .  . 
Paolo  V  pubblica  il  breve  d'anatema 
contro  i  V.eneziani  .... 
L' autorità  ecclesiastica  scomunica  fra 
Paolo  Sarpi  (V.  all'anno  1606  b)  teologo 
consultore  della  Repubblica  ed  autore 
del  Trattato  deW Interdetto,  che  difende 
i  diritti  dello  Stato  contro  le  pretensioni 
della  Curia  romana  .  .  • 
Per  la  mediazione  de'  maggiori  principi 
d'Europa,  e  specialmente  di  Enrico  IV, 
re  di  Francia,  finiscono  le  controversie 
tra  Roma  e  Venezia,  sicché  vengono 
prima  levate  le  censure  ecclesiastiche, 
;poi  ritirate  le  proteste  della  Repubblica  ni  leOaseg. 
1607  Fra  Paolo  Sarpi  viene  ferito  di  pu- 
gnale, il  5  d'ottobre,  giù  del   ponte    di 

S.    Fosca  .  .*  •  •  •  •      ^^^  163eseg. 


I     159  e  n.  4 


1607 


III       170 


171 


59 
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1609  Nuovo  attentato  (V.  all'anno  1607  e) 
contro  la  vita  del  Sarpi,  che  viene  for- 
tunatamente scoperto  anzi  tempo  . 

1611  Litigio  con  la  Santa  Sede  (poi  terminato 
a  favore  della  Repubblica)  per  la  que- 
stione di  Geneda,  il  cui  vescovo,  re- 
putandosi feudatario  della  Chiesa,  inten- 
deva emanciparsi  dalla  veneta  sovranità   ni 

1612  Si  riaccende  il  dissidio  con  la  Santa 
Sede  per  i  confini  del  Ferrarese,  ma 
tale  questione  viene  accomodata  al  pari 
della  precedente  (V.  sopra)  . 

1612  Elezione  del  doge  Marcantonio  Memmo 

1613  Gli  Uscocchi  (V.  agli  anni  1597  è  e  1600) 
sorprendono  la  galea  comandata  da  Cri- 
stoforo Venier,  che  viene  condotto  a 
Segna  (sul  Quarnero)  e  quindi  barbara- 
mente trucidato     ..... 

1615   elezione  del  doge  Giovanni  Bembo 
1615  Guerra  contro  gli  Uscocchi  (V    all'  an- 
no 1613)  e  gli  Austriaci  loro  protettori    ^^^  ^Ton^^ 

1617  Pace  tra  l'arciduca  d'Austria  e  la  repub- 
blica di  Venezia,  per  cui,  stante  le  ra- 
dicali misure  stabilite,  gli  Uscocchi  sono 
finalmente  ridotti  all'impotenza 

1618  Elezione  del  doge  Nicolò  Donato 
1618  Elezione  del  doge  Antonio  Friuli 
1618  Congiura  degli  Spagnuoli  (diretta,  cioè, 


III 
III 


171,172 
175 


III 
ni 


173 

179 


III 

183 

III 

184 

in 

184 

60 


iGiS'iese 


Anno 


VoL.     Pag. 


1618 


1622 


1623 


1623 


1623 


1623 
162S 
1626 


dal  viceré  spagnuolo  di  Napoli,  dal  go- 
vernatore spagniiolo   di    Milano   e    dal- 
l'ambasciatore spagnuolo  presso  la    Re- 
pubblica) per  impadronirsi    di    Venezia, 
il  solo  Stato  della  penisola  che  potesse 
opporsi  al  disegno  d'assoggettare   al   re 
cattolico  anche  il  resto   d' Italia     . 
La  detta  congiura  degli  Spagniioli  è  sco- 
perta, così  che  se  ne    puniscono    esem- 
plarmente i  rei  principali 
11  senatore  Antonio  Foscarini,  calunnio- 
samente accusato  d'avere  tradita  la  sua 
patria  con  lo  svelarne  i  segreti  politici 
ai    rappresentanti    dei    governi    esteri, 
viene  sottoposto  a  processo  e  giustiziato  lu 
Si  riconosce    solennemente    e    si    rende 
pubblica  r  innocenza  del   detto   Antonio 
Foscarini,    i  cui    calunniatori    vengono 
puniti  con  l'estremo  rigore    . 
Morte  di  fra  Paolo  Sarpi,  teologo  consul- 
tore della   Repubblica 
Lega  della  Serenissima  col  re  di  Francia 
e  col  duca  di   Savoia    contro    gli    Spa- 
gnuoli    (per    la    restituzione    della  Val- 
tellina ai  Grigioni)        .         .         .         .in 
Elezione  del  doge  Francesco  Gontarini .  m 
Elezione  del  doge  Giovanni  Corner       .  m 
Il  veneto  Senato  approva   il   trattato  di 
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ói 


1027 


i628 


1628 


1629 


1630 

1650 
1630 


1631 


pace  tra  la  Francia  e  la  Spagna  per  la 
restituzione  della  Valtellina  ai  Grigioni 
(V.  all'anno  1623  e)      .         .         .  "      .  i„ 
Giorgio  Corner,  figlio    del    doge    Fran- 
cesco, tenta  di  assassinare  il  decemviro 
Renier  Zeno  per  motivi  politici 
La  Repubblica  procura  di   comporre   la 
vertenza  tra  il  duca  di  Savoia  e  quello 
di  Mantova  per  la  successione  del  Mon- 
ferrato, e,  non  potendo    riuscirvi,    pro- 
mette a  Carlo    Gonzaga    di    soccorrerlo 
nelle  spese  di  guerra     . 
Correttone  del  Consiglio  dei  Dieci,  per  cui 
si  stabilisce,  che  salva  la  sua  autorità  nei 
casi  criminali  dei  patrizi  ecc.,  non  possa 
ingerirsi  in  altre  materie  senza  espressa 
deliberazione  del  Maggior  Consiglio       .  n, 
Lega  tra   il    re   di   Francia,    la    repub- 
blica di  Venezia,  il  duca  di  Mantova  ed 
il  papa  Urbano    Vili    (contro    gli    Spa- 
gnuoli  ed  i  Tedeschi)   . 

Guerra  nel    Mantovano    tra    Veneti    ed 
Imperiali 

•  •  IH 

Elezione  del  doge  Nicolò  Gontarini       .  m 
Terribile    pestilenza    in    Venezia,    che 
dura  sedici    mesi    e    vi    uccide    più    di 
quarantaseimila  persone         .         .         .  jjj 
Pace  (di  Gherasco)  tra    l'imperatore    di 
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mi 

1631 


230-231 
235 


1632 


1637 


Germania  ed  il  re  di  Francia,  con  cui 
il  duca  di  Savoia  acquista  molte  terre 
del  Monferrato  (V.  all'anno  1G28  a),  ma 
perde  Pinerolo  già  occupata  dai  Fran- 
cesi in  modo  provvisorio,  e  reso  defini- 
tivo col  successivo  trattato  5  maggio 
1632  tra  Vittorio  Amedeo  e  Luigi  XIII  m 
Elezione  del  doge  Francesco  Erizzo  .  ni 
In  adempimento  di  un  voto  solenne  per 
la  libera/ione  della  peste  (V.  all'  an- 
no 1630  e)  cessata  agli  ultimi  di  no- 
vembre, si  costruisce  il  tempio,  mae- 
stoso ma  inelegante,  di  s.  Maria  della 
Salute  (opera  di  Baldassare  Longhena)  m  238en3 
Padova  erige  VArco  Valaresso  (all'in- 
gresso del  Capitaniato  in  Piazza  del 
Duomo)  in  onore  di  Luigi  Valaresso, 
che,  ivi  mandato  come  capitano  (gover- 
natore militare)  e  come  sopraprovvedi- 
tore alla  Sanità,  si  rese  sommamente 
benemerito  per  la  sua  opera  efficace  in 
prò  della  pubblica  salute  .  .  .  m  243 
Muore  a  Vercelli  i]  duca  Vittorio  Ame- 
deo I,  generalissimo  dell'esercito  fran- 
cese e  vincitore  degli  Spagnuoli  (a  Tor- 
navento,  noi  Milanese,  e  a  Mombaldoue, 
nel  Monferrato),  non  senza  sospetto  di 
veleno   ......  m      245 
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Anno 

1640 


1642 


1613 


ìWi 


1644 


Guerra  tra  il  pontefice  Urbano  VIII 
(Mafleo  Barberini)  e  OJoardo  Farnese, 
duca  di  Parma  e  di  Castro  ^) 
Venezia,  Mx)dena  e  loscana  fanno  lega 
segreta  per  sostenere  il  duca  di  Parma 
(V.  sopra) 

I  detti  Stati  della  lega  rompono  il  si- 
lenzio sui  loro  intendimenti  e,  con  for- 
male trattato,  pattuiscono  di  adoperarsi 
con  l'arme  per  la  reintegrazione  del 
Farnese  nel  ducato   di   Castro,  occupato 

dai  papalini 

Pace  tra  i  Collegati  ed  Urbano  Vili  (V. 
agli  anni  164^!  e  1643),  il  quale  si 
obbliga,  fra  le  altre  cose,  di  restituire 
al  Farnese  il  ducato  di  Castro 

II  nuovo  pontefice  Innocenzo  X  (Giam- 
battista Pamflli)  fa  reintegrare  nella  sala 
vaticanese  degli  Ambasciatori  l'inscri- 
zione sopra  la  vittoria  riportata  dai  Ve- 
neziani nelle  acque  di  Salvore  (Istria) 
contro  Ottone,  figlio  del  Barbarossa.  e 
sulla  sommissione  di  quest'ultimo  verso 
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HI        249 


III       249 


III       251 


1)  Castro,  prpsso  Viterbo,  eri  stata  eretta  in  ducato,  un 
secolo  prima,  da  Paolo  III  (Ales^^andro  Farnese)  a  favore  di 
suo  nipote  Ottavio  Farnese,  figlio  di  Pier  Luigi,  duca  di 
Panna  e  Piacenza. 
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IMA 


1644 


III 


164S 


164S 
1646 
1646 


il    papa    Alessandro    III   restituito  nella 
sua    dignità    per    opera    dei    Veneziani 
medesimi  (V.  all'anno  1177). 
La  Repubblica,  per  riconoscenza  verso  il 
detto   Pontefice,    inscrive    il    nome    dei 
Pamfili  nel  libro  d'oro^  cioè  tra  la  veneta 
nobiltà  ....... 

Guerra  di  Gandia,  che  dura  venticinque 
anni  (V.  dal  1644  d  al  1669  e)  e  cagiona 
la  perdita  di  questo  regno  posseduto  dai 
Veneziani  sino  dal  1204 
Il  capitano  Biagio    Zuliani    comandante 
il  castello  di    s.    Teodoro    (nell'  isola  di 
Gandia),  eroicamente  preferisce  di  farlo 
saltare  in  aria,  seppellendosi  sotto  le  sue 
rovine,  piuttosto    che  vederlo    in  potere 
dei  Turchi     ...... 

Perdita  della  Ganea,  nell'isola  di  Gandia  m 
Elezione  del  doge  Francesco  Molino  .  m 
Per  sovvenire  T  erario,  stremato  dalle 
spese  di  guerra,  si  approva  (17  luglio) 
l'ammissione  al  Maggior  Gonsiglio,  cioè 
al  veneto  patriziato,  di  famiglie  cittadi- 
nesche, mediante  l'esborso  di  centomila 
ducati,  di  cui  sessantamila  in  dono  ed 
il  resto  a  prestito.  Per  tal  modo  vengono 
inscritte  intej'polatamente  nel  libro  d'oro 
settantasette  nuove  famiglie  .         .         .  ^'^ 


III        251 


IH 


ili       252 


252 

0   S<ig. 


254 
255 
25{) 


257 

e  seg. 


65 


1646-^64© 


Anno 
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1647 
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III        263 


1647 


1648 


1648 


164» 


Per  le  minacele  dei  Turchi  anche  in 
Dalmazia,  si  distrugge  interamente  l'in- 
difesa città  di  Nona  (a  settentrione  di 
Zara),  onde  non  cada  in  loro  potere      .  ni   200,26i 

I  Veneziani  ricuperano  la  città  dalmata 
di  Novegradi  {Novigrad^  ossia  città  nuova) 
conquistata  l'anno  precedente  dai  Turchi  m   2gi,262 
Tommaso  Morosini  si  difende   valorosa- 
mente (nell'Arcipelago  greco)  con  la  sola 

sua  nave  dall'armata  turca  . 
Insurrezione  popolare  a  Napoli  (poi  re- 
pressa col  ferro  e  col  fuoco)  contro  il 
dominio  spagnuolo  capitanata  dal  pesca- 
tore Masaniello  (Tomaso  Aniello),  che 
però  perde  ben  presto  il  favore  del  po- 
polo e  rimane  appunto  ucciso  per  opera 
di  alcuni  popolani  .... 
Pace  di  Westfalia  che  pone  fine  alla 
guerra  dei  trenfanni  (1618-1648)  tra 
i  protestanti  ed  i  cattolici  della  Ger- 
mania     

II  capitano  generale  Alvise  Leonardo 
Mocenigo  valorosamente  costringe  i  Tur- 
chi a  levare  l'assedio  da  Gandia  .  .  ni 
Gastro(V.  agli  anni  1640,  1643  e  1644  a) 
viene  completamente  distrutta,  per  ordine 
del    papa    Innocenzo  X,  in  seguito  alla 
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uccisione    del    nuovo   titolare   di  quella 
sede  vescovile        .         .         . 
Vittoria    navale  dei  Veneziani   contro  i 
Turchi  nelle  acque  di  Paros  (Arcipelago 

greco)    

Battaglia  ai  Dardanelli  tra  l'armata  ve- 
neta e  la  turca:  Giuseppe  Dolfìn,  capitano 
delle  navi,  fa  giurare  alla  sua  ciurma 
di  dar  fuoco  alle  polveri  piuttosto  che  ar  - 
rendersi  ai  Turchi  ;  ma,  sebbene  valoro- 
samente sostiene  l'urto  nemico,  egli  non 
riesce  a  conseguire  che  parziali  vantaggi  m  278,279 
Il  capitano  generale  Alvise  Leonardo 
Mocenigo  (V.  all'anno  1648  b)  muore  dal 
dolore  di  non  essere  riuscito  ad  impedire 
l'arrivo  dei  soccorsi  agli  assediatori  di 
Gandia  :  gli  stessi  nemici  rendono  so- 
lenne omaggio  alla  di  lui  gloriosa  me- 
moria «  abbassando  suU'  acque  la  mez- 
zaluna in  segno  di  duolo  e  inalberando 
il  lutto  sulle  stesse  trincee  di  Gandia  »  m  280en  4 
Elezione  del  doge  Francesco  Gorner 
Elezione  del  doge  Bertucci  Valier 
Vittoria  navale  (ai  Dardanelli)  dell'ar- 
mata veneta  sotto  il  comando  del  capi- 
tano generale  Lorenzo  Marcello,  che 
perisce  nel  fervore  della  mischia,  mentre 
rimane  ferito  all'occhio   il  pur  valoroso 
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HI 
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280 


Anno 


i6S7 


mi 


16S8 
16S9 


i662 


Lazzaro  Mocenigo,  che,  ciò  nonostante, 
continua  a  combattere  fino  alla  completa 
distruzione  dell'armata  nemica 
Altra  battaglia  ai  Dardanelli,  dove  il 
capitano  generale  Lazzaro  Mocenigo  (V. 
all'anno  precedente)  tenta  distruggere 
la  nuova  armata  dei  Turchi  ;  se  non 
che  la  caduta  di  un  proiettile,  nella  pol- 
veriera della  sua  galea,  fa  saltare  in 
aria  la  capitana  e  sospendere  il  com- 
battimento      

Elezione  del  capitano  generale  Fran- 
cesco Morosini  (V.  agli  anni  J668,  1685 
1687  a  e  è,  1688  a)  . 
Elezione  del  doge  Giovanni  Pesaro 
Il  sabbato  9  agosto  scoppia  in  Venezia 
un  terribile  uragano  che  produce  notevoli 
rovine 

Ricomposti  gli  antichi  litigi  col  duca  di 
Savoia  (pel  diritto  di  precedenza  tra  gli 
ambasciatori  veneti  e  piemontesi,  per  il 
titolo  con  cui  la  Serenissima  doveva  trat- 
tare il  duca  ecc),  tranne  quello  sorto  a 
cagione  del  titolo  di  re  di  Cipro  ^),  Alvise 
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1)  I  duchi  di  Savoia  pretendevano  il  titolo  di  re  di 
Cipro  (onde  poco  dopo  si  riaccese  il  litigio)  perchè  l'esule 
Carlotta    di   Lusignano   (cui    Giacomo,    suo   fratello  spurio, 
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291 


293 


Sa^Tedo    viene    nominato    ambasciatore 
straordinario  a  Torino  .         .         .         .  iii 

1667  II  gran  visir  (o  primo  ministro  del 
Sultano  )  Ahmet  recasi  all'  assedio  di 
Candia  col  fiore  delle  milizie  ottomane   m 

1668  Vittoria  navale  del  capitano  generale 
Francesco  Morosini  nelle  acque  di  Candia  m 

1669  Arrivo  in  Candia  di  rinforzi  francesi, 
che,  subito  dopo,  fanno  un'imprudente 
sortita,  la  quale  cagiona  loro  gravissime 
perdite  e  sarebbe  riuscita  ancora  più  di- 
sastrosa, per  essi,  senza  il  pronto  soccorso 

del  capitano  generale  Francesco  Morosini  m  294,295 
1669  Ai  21  d'agosto  i  Francesi  seguiti,  poco 
dopo,  dalle  galere  pontificie,  dai  Tedeschi 
e  dai  Maltesi,  abbandonano  Candia  (no- 
nostante le  preghiere  dei  difensori  e  dei 
cittadini  perchè  vi  rimanessero)  alle  sole 
forze    dei    Veneziani,    già    ridotte    allo 

stremo m   296-297 

1669  II  Consiglio  di  guerra  delibera  che, 
per  l'impossibilità  di  resistere  ulterior- 
mente, la  città  si  debba  arrendere  ad 
onorevoli  patti iii     297 


usurpò  il  regno)  aveva  cedute  le  proprie  ragioni  al  duca 
Carlo  di  Savoia  (1485).  Toccò  a  Marco  Foscarini  il  vanto  di 
ristabilire  i  buoni  rapporti  fra  i  due  Stati  (1740). 
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1676 
1678 


1683 


Ai  6  di  settembre  ha  luogo  la  resa  ge- 
nerale del  regno,  cosicché  di  tutto  il  do- 
minio cretense  posseduto  da  quasi  cinque 
secoli  (V.  all'anno  1204  e)  non  rimane 
alla  Repubblica  che  la  piccola  isola  di 
Carabusa  0  Grabusa,  Suda  e  Spinalonga 
(sulla  costa  settentrionale  dell'  isola  di 
Candia)  con  le  isole  e  scogli  adiacenti.  A 
ciò  aggiungasi  (misero  compenso  !)  la 
città  di  Clissa  in  Dalmazia  e  tutto  ciò  che 
i  Veneziani  avevano  conquistato  ai  confi- 
ni della  Bosnia 

La  caduta  di  Candia,  dopo  una  titanica 
lotta  di  ben    venticinque    anni   (V.  al- 
l'anno 1644  d  e  seg.),    viene    notificata 
alle    Corti   straniere    dalla   signoria   di 
Venezia,  che  dichiara  formalmente  come 
essa  fosse  costretta  alla  cessione  di  quel- 
r  isola  per  l'abbandono  delle  forze  ausi- 
liarie    ....... 

Elezione  del  doge  Nicolò  Sagredo 
Elezione  del  doge  Luigi  Contarini 
Elena  Cornaro  Piscopia  è,  con  insolito 
esempio,  solennemente  laureata  dal  Col- 
legio dei  Filosofi  (ora  Facoltà  di  filosofia 
e  lettere)  dell'  Università  di  Padova  . 
Lega  dell'  imperatore  di  Germania  con 
l'eroico  re  di  Polonia  (Giovanni  Sobieski) 
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1683 


1684 
1684 


168S 


1687 


1687 


IV 


contro  i  Turchi,  che  vengono  costretti, 
pel  valore  di  quest'ultimo,  ad  abbando- 
nare r  assedio  di  Vienna,  sebbene  si 
fossero  già  impadroniti  del  sobborgo 
detto  Leopoldstadt.  .... 
Dietro  invito  dell'Austria,  la  Repubblica 
Veneta    accetta    volentieri    d'entrare  in 

detta  lega 

Elezione  del  doge  Marcantonio  Giustinian  iv 
Guerra  contro  i  Turchi  (  V.  all'  an- 
no 1683  è),  per  cui  rinnovasi  il  decreto 
promulgato  in  occasione  della  guerra  di 
Gandia  (V.  all'anno  1646  b)  circa  l'am- 
missione al  veneto  patriziato  di  famiglie 
cittadinesche  mediante  l'esborso  di  cen- 
tomila ducati  :  così  vengono  inscritte  in- 
terpolatamente nel  Libro  d'oro  quaran- 
tasette  nuove  famiglie  .... 
Vittorie  del  capitano  generale  Fran- 
cesco Morosini  e  sue  conquiste  in  Morea, 
continuate  l'anno  appresso  . 
Il  detto  Morosini  riesce  ad  impadronirsi 
di  quasi  tutto  il  resto  della  Morea,  così 
che  viene  chiamato  il  Peloponnesiaco^ 
ossia  il  conquistatore  della  Morea  (antic. 
Peloponneso) .  .  .  .  . 
Presa  d'Atene  (  allora  pure  in  potere 
dei  Turchi),  donde  il  vittorioso  Morosini 
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1687 


1688 


1688 


1688 


1689 


168» 


21 


22,23 


manda  a  Venezia  i  quattro  leoni  che 
decorano  l' ingresso  principale  dell'Ar- 
senale     IV       19 

Fatti  di  guerra  in  Dalmazia,  pur  vitto- 
riosi per  le  armi  venete  a  merito  del 
provveditore  generale  Girolamo  Gornaro  iv  19 
Elezione  del  glorioso  doge  Francesco 
Morosini  (V.  agli  anni  1668,  1685, 
1687  a  e  J),  che,  per  volere  del  Senato, 
rimane  al  comando  supremo  dell'armata  iv 
Infruttuoso  assedio  di  Negroponte,  che 
cagiona  però  ai  Turchi  gravissime  perdite  iv 
Girolamo  Gornaro  (V.  all'anno  1687  b) 
s' impadronisce  del  castello  di  Knin    in 

Dalmazia iv      23 

Il  principe  Guglielmo  d'Orange,  sovrano 
d'Olanda  e  d'Inghilterra  (aderente  alla 
lega  d'Augusta  del  1686,  tra  Germania, 
Spagna  e  Svezia),  dichiara  la  guerra  a 
Luigi  XIV  re  di  Francia,  che  aveva 
revocato,  nel  1685,  l'editto  di  Nantes  a 
favore  dei  Protestanti  (libero  esercizio 
del  proprio  culto,  loro  ammissione  alle 
cariche  dello  Stato  ecc.)  -  .  .  iv  26 
Il  doge  Francesco  Morosini  è  costretto, 
per  cagione  di  malattia,  a  lasciare  l'as- 
sedio di  Napoli  di  Malvasia,  unica  for- 
tezza di  Morea  in  potere  dei  Turchi  :  lo 
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73 


Anno 


1689 

1690 

1690 

1690 
1692 


1693 


1693 


1694 


sostituisce  il  provveditore  generale   Gi- 
rolamo Gornaro   (  V.    agli   anni  1687  b 

e  1688  e) 

Elezione  del  pontefice  veneziano  Pietro 
Ottobon  (Alessandro  Vili) 
Arrivo  trionfale  in  Venezia  del  doge 
Francesco  Morosini  .  .  .  . 
Anche  Napoli  di  Malvasia  (  V.  al- 
l'anno 1689  b)  s'arrende  ai  Veneziani  . 
Presa  della  Valona,  in  Albania  . 
Il  capitano  generale  Domenico  Moce- 
nigo,  sostituito  al  defunto  Gornaro,  as- 
sedia la  Ganea,  neir  isola  di  Gandia 
(V.  all'anno  1645  b),  ma  se  ne  parte 
inconsideratamente  pel  timore  che  i 
Turchi  invadino  la  Morea  :  sicché  viene 
rimosso,    per    incapacità,    dal    comando 

supremo  dell'armata 

Il  Senato  rielegge  a  capitano  generale  il 
doge  Francesco  Morosini  (V.  agli  an- 
ni 1688  a  e  1689  b)  .  .  .  . 
Il  detto  Francesco  Morosini  s' imbarca 
solennemente  a  Venezia  per  raggiun- 
gere la  sua  armata,  che  a  grado  a  grado 
conquista  Salamina,  Spezzia,  Idra  ed 
altre  isole  dell'Arcipelago  greco  . 
Muore  in  Morea  il  glorioso  doge  Fran- 
cesco Morosini,  la  cui  salma  viene  tra- 
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1694 
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1696 
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1697 


169» 


sportata   in   patria,    dov'  è    accolta 
onori  condegni       .         .         •         .         .   iv      42 
Elezione  del  doge  Silvestro  Valier         .   iv      44 
Antonio  Zeno,  nuovo  capitano  generale, 
conquista  l'isola  di   Scio         .         .         .   iv      44 
Il  detto  capitano  generale  Antonio  Zeno, 
dietro  inconsiderato  parere  del  Gonsiglio 
di   guerra,    abbandona    l' isola    di    Scio, 
che  viene  quindi  occupata    dai    Turchi  : 
perciò    egli   è   richiamato    a  Venezia  e 
messo  in  prigione,  dove  finisce  di  vivere 
prima  di  potersi  difendere  dall'accusa  di 
avere  mancato  al  proprio  dovere  .         .   iv    47,4^ 
Trattato  di  pace  (per  mediazione   anche 
della  Repubblica  Veneta)  tra  Luigi  XIV, 
re  di  Francia,  e  Vittorio  Amedeo   duca 
di    Savoia,    che    ricupera   finalmente  la 
città  di  Pinerolo  (V.  all'anno  1631  a)  .   w      49 
Trattato  di  pace  tra  gli  Stati  della  lega 
d' Augusta    (V.    all'  anno  1689  a)   e    la 
Francia  che  acquista  l'Alsazia,  ritornata 
poi  alla  Germania  nel  1871 .         .         .    iv      50 
Trattato  di  Garlowitz,  per  cui  la  Turchia 
cede    all'Austria    la    Transilvania,    alla 
Polonia  la  Podolia,   alla  Russia   la   si- 
gnoria di  Azof,  alla  Repubblica  Veneta 
il  regno  di  Morea,  l'isola  di  Bgina  (nel 
golfo    d'Atene)    e    quella   di    s.    Maura 
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75 
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IV 
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(tra  Gorfù  e  Gefalonia),  Knin,  Sign,  o 
Sing,  e  Giclut  in  Dalmazia,  come  pure 
Gastelnuovo  e  Risano  (presso  Gattaro)  .  iv   5ieseg. 

1700  Elezione  del  doge  Alvise  Mocenigo  (IIj   iv      75 

1701  II  Senato  decreta  che  la  Repubblica  Ve- 
neta rimanga  neutrale  nella  guerra  (per 
la  successione  di  Spagna,  cui  aspirava 
r  imperatore  Leopoldo  pel  suo  secondo- 
genito Garlo  d'Austria  ed  il  re  Luigi  XIV 
pel  suo  nipote  Filippo  d'Angiò)  tra  Te- 
deschi e  Francesi  in  Lombardia    . 

1706  L'eroico  artigliere  Pietro  Micca  di  An- 
dorno,  dando  fuoco  ad  una  mina,  si  sep- 
pellisce sotto  le  rovine  della  cittadella 
di  Torino,  per  impedire  ai  Francesi, 
ivi  già  penetrati,  d' impadronirsi  della 
città,  ch'essi  assediavano  per  essere  il 
duca  di  Savoia  alleato  dell'  imperatore: 
in  conseguenza  di  ciò  e  del  successivo 
attacco  fortunato  contro  l'accampamento 
francese,  il  Piemonte  riesce  a  liberarsi 
dall'occupazione  straniera 
1709  Elezione  del  doge  Giovanni  Gorner 
1713  Trattato  d'Utrecht  (Olanda)  che  pone 
fine:  i°  alla  guerra  per  la  successione  di 
Spagna  (V.  all'anno  1701),  la  quale  ri- 
mane in  dominio  di  Filippo  V,  nipote  di 
Luigi  XIV  (da  cui  comincia  la  linea  dei 


Anno 


17i4 


1714 


1714 


IV    82  e  seg 

IV        86 


171S 


1716 


Borboni  di  Spagna);  2^  alla  supremazia 
spaguuola  in  Italia,    cui   però   sottentra 
quella  della  casa  d'Austria,  che  diventa 
padrona  del    Milanese,   del   Mantovano, 
del  Napoletano  e  dell'isola  di  Sardegna, 
mentre  la  Sicilia  viene  destinata  al  duca 
di  Savoia  (Vittorio  Amedeo   II j    col  ti- 
tolo regio        ..... 

La  Sublime  Porta,  bramosa    di    ricupe- 
rare la  Morea  (V.  all'anno  1 699),  rompe 
la  pace  con  la  Repubblica    . 
Perdita  dell'isola  di  Tine,  nell'Arcipe- 
lago greco,  per  viltà    del    provveditore 
Bernardo  Balbi  (del  ramo  di  s.  Gregorio), 
che  viene  perciò  condannato   a    carcere 
perpetuo        .         .         .... 

Energica  difesa  di  Sign,  o  Sing,  in  Dal- 
mazia (V.  all'anno   1699)    a    merito    di 
Giorgio  Balbi  (del  ramo  di   s.    Simeone 
joiccolo),  che  costringe  il   nemico   a    le- 
varne l'assedio       .... 

Tutta  la  Morea  (V.  agli  anni  1685, 
1687  a  e  1699)  cade  in  potere  dei  Turchi, 
come  pure  Suda  e  Spinalonga  nell'  isola 
di  Gandia  (V.  all'anno  1669  d)  e  l'isola 
di  Gerigo,  una  delle  sette  Isole  Ionie, 
sebbene  al  sud  della  Morea 
Lega  della  Repubblica  Veneta  con  l'im- 
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IV  92  e  seg 
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peratore  di  Germania  contro  i  Turchi:  que- 
sti ultimi  muovono  all'assedio  di  Corfù, 
valorosamente  difesa  da  Andrea  Pisani, 
da  Antonio  Loredan,  da  Andrea  Gornaro  e 
dal  maresciallo  Schulemburg,   al   servi- 
zio della  Serenissima,  il  quale,  con  una 
fortunata  sortita,  decide  la   salvezza   di 
queir  importantissimo  possedimento 
nn  Battaglia  di  Pagania  o    Passarà,   nelle 
acque  di  Morea,  vinta   dal   detto   capi- 
tano generale  Andrea  Pisani 
nn  I  Veneziani   s'impadroniscono    di    Pre- 
vesa    e    di    Vonizza,   nell'Albania,   poi 
della  fortezza  dalmata  d'Imoschi  . 
1718  Si  delibera  un  congresso   nella  piccola 
città  serba  di  Passarowitz    per    la  pace 
tra  i  confederati  (l' imperatore    di   Ger- 
mania e  la  repubblica  di  Venezia)  e  la 

Sublime  Porta 

1718  Innanzi  che  si  apra  il  detto  Congresso, 
i  Veneziani  assediano  Dulcigno,  nel- 
l'Albania, e  combattono  i  Turchi  anche 
sul  mare,  prima  nelle  acque  di  Negro- 
ponte,  poi  in  quelle  del  capo  Matapan 
e  di  Cerigo,  al  sud  della  Morea,  recando 
al  nemico  gravissimi  danni  . 
ni8  Conclusione  della  pace  di  Passarowitz 
(V.  all'anno  1718  a),  per  cui  l'imperatore 


IV  96  0  seg. 


IV  100,101 


IV  101,102 


IV  104,105 


IV  105,106 


IV   106 


Anno  Vol.  Pa.g. 

acquista  la  Serbia  ed  il  banato  di  Teme- 
svar  (confinante  coll'Ungheria),  mentre 
i  Veneziani  perdono  il  regno  di  Morea 
pel  magro  compenso  di  Cerigo  (una  delle 
sette  Isole  Ionie),  di  Butrintò,  Prevesa 
e  Vonizza,  nelFAlbania,  e  di  Imoschi, 
Sternizza  ecc.  in  Dalmazia  ^) 

1720  Un  fulmine  fa  scoppiare  la  polveriera 
della  Fortezza  vecchia  di  Corfii,  recando 
gravissimi  danni  all'  armata  e  cagio- 
nando la  morte  del  prode  capitano  ge- 
nerale Andrea  Pisani  (V.  agli  anni  1716 
e  1717  a)      .        .         . 

1722  Elezione  del  doge  Alvise  Sebastiano 
Mocenigo  (III)        .... 

1726  Nascita  di  Lodovico  Manin,  ultimo  doge   iv 

1732  Elezione  del  doge  Carlo  Ruzzini  .         .   iv 

1733  Luigi  XV,  re  di  Francia,  s'unisce  con 
Filippo  V,  re  di  Spagna,  e  con  Carlo 
Emanuele  III,  re  di  Sardegna,  per  cac- 
ciare gli  Austriaci  dall'Italia  (a  fine  di  so- 
stituirvi il  predominio  borbonico):  la  Re- 
pubblica Veneta,  persistendo  nel  suo  si- 
stema della  neutralità  armata,  si  rifiuta 
di  entrare  in  questa  lega      .         .         .   iv 


IV       107 


IV 


114 
216 
114 


115 


^  )  Dopo  la  pace  di  Passarowitz,  la  Repubblica  Veneta 
non  fece  né  acquisti,  né  perdite  di  territori  fino  agli  ultimi 
giorni  della  sua  esistenza. 
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1735 
1736 


1740 


1740 


1740 
1741 


Pace  tra  l'imperatore  Carlo  VI  e  il  re 
di  Francia,  per  cui  Carlo  di  Borbone, 
figlio  del  re  di  Spagna  (V.  all'anno  1733), 
diventa  re  delle  due  Sicilie  (ch'egli  ave- 
va già  occupate,  cacciandone  i  Tedeschi), 
mentre  l'Austria  ricupera  quasi  tutto  lo 

stato  di  Milano 

Elezione  del  doge  Alvise  Pisani 
Come  avviamento  all'istituzione  del  Porto 
franco^  si    stabilisce,    in    Venezia,    una 
modica  tariffa  unica  (franchigia  limitata) 
per  r  importazione  ed  esportazione  delle 
merci     ...... 

Maria  Teresa,  figlia  del  detto  Carlo  VI 
(V.  all'anno   1735  a)  e   sposa    di   Fran- 
cesco di  Lorena,  succede  a  suo  padre  sul 
trono  imperiale  d'Austria,  giusta  la  pram- 
matica sanzioue  pubblicata  da  lui  mede- 
simo nel  1713  per  abolire  la  legge  salica 
ed  assicurare  a  sua  figlia  gli  stati  ere- 
ditari austriaci       ..... 

Ristabilimento   delle   relazioni   amiche- 
voli tra  Venezia  e  Casa  Savoia  (\ ,  al- 
l'anno  1662)  ..... 

Elezione  del  doge  Pietro  Grimani 
Accordo  tra    Francia,    Spagna,    Baviera 
e  Prussia  per  smembrare  la  monarchia 
austriaca 
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IV   121 


IV   124 


IV  127,128 
IV   124 
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1742 


1746 


i746 


1748 


IV       125 


Maria  Teresa,    dopo    avere    tentato    in- 
vano di  ottenere  l'appoggio  della  Repub- 
blica Veneta,  si  presenta,  col  suo  bam- 
bino, alla  Dieta  dei  magnati  ungheresi 
per  implorarne  il  fedele   aiuto,    che    le 
viene  accordato  con  entusiasmo  al   gri- 
do :  Moriamur   prò    rege    nostro  Maria 
Teresia  .         .         .         .         .         .    iv      126 

Incoronazione  a  Francoforte,  sul  Meno, 
di  Carlo  Alberto  di  Baviera,  eletto  im- 
peratore sotto  il  nome  di  Carlo  Vili,  in 
opposizione  a  Maria  Teresa  .         .         .   iv     127 
Battaglia  presso  Piacenza  tra   gli   eser- 
citi delle  tre  corone  borboniche  (Francia, 
Spagna    e    Napoli)    e   quello   della   re- 
pubblica  di  Genova    (  sdegnata    perchè 
Maria  Teresa    aveva    ceduto    al    re    di 
Sardegna  il  marchesato  di  Finale)  con- 
tro i  Tedeschi  ed  i  Piemontesi,  che  ri- 
mangono  vincitori         .         .         .         .   iv     132 

Gli  Austriaci  s'impadroniscono  di  Genova, 
ma  ne  sono  ricacciati  in  seguito  ad  una 
sollevazione  popolare  (auspice  Balilla)  .  iv  134 
Trattato  d'Aquisgrana,  per  cui  (morto 
a  Monaco  l'imperatore  Carlo  VII)  si 
viene  a  riconoscere  la  seconda  casa 
d'Austria,  in  virtù  della  prammatica 
sanzione^  come   erede    desìi  Stati    del- 


80 


81 


Anno 


1751 


1752 
1754 


1758 


1758 


rimperatore  Carlo  VI,  meno    la    Slesia 
che  rimane    alla    Prussia  ;   inoltre,    Fi- 
lippo di  Borbone  (figlio    di    Filippo    V, 
re  di  Spagna,  che  lasciò  il  trono  al  suo 
primogenito   Ferdinando)    diventa    duca 
di  Parma  e  Piacenza,   mentre  il  di  lui 
fratello  Carlo  V[  (che  poi  successe  alla 
corona  di  Spagna,  per  la  morte  di  Fer- 
dinando, col  nome  di  Carlo  III)  è  con- 
fermato re  delle  due  Sicilie 
Bolla  papale  che  sancisce    la    soluzione 
della  vertenza  tra  la  corte  di  Vienna  e 
la  repubblica  di  Venezia  per  il  patriar- 
cato d'Aquileia,  in  luogo  del  quale  ven- 
gono istituiti,  per  comune  accordo,  due 
arcivescovati,  l'uno  in  Udine,  l'altro  in 
Gorizia  ...... 

Elezione  del  dos^e  Francesco  Loredan  . 
Controversie  tra  la  corte  di  Roma  e  la 
Repubblica  Veneta  a  cagione  del  de- 
creto (7  settembre)  di  quest'ultima  circa 
la  revisione  dei  brevi  pontifici 
Elezione  del  pontefice  veneziano  Carlo 
Rezzonico  (Clemente  XIII)  . 
11  detto  pontefice  Clemente  XIII,  per 
mostrare  le  sue  buone  disposizioni,  pro- 
pone alla  Serenissima  un  mezzo  ter- 
mine di  conciliazione  (V^  all'anno  1754), 
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IV       130 


IV 


1762 


IV    123,124: 
IV       i38 


IV  \3Seses. 


IV       142 


1762 
1765 
176^1 

1766 


IV 
IV 


145 


1768 


ed  il  veneto  Senato,  considerando  che 
la  santa  sede  viene  infine  a  riconoscere 
implicitamente  la  podestà  legislativa  del- 
la Repubblica  (poiché  la  seconda  lettera 
papale  chiedeva  soltanto  come  una  gratta 
la  revoca  dell'atto  7  settembre  1754), 
delibera  di  ritirare  il  controverso  decreto  iv  142, seg 
Il  sommo  pontefice  dimostra  la  sua  sod- 
disfazione per  la  deferenza  usatagli  dalla 
signoria  di  Venezia  (V.  all'anno  prece- 
dente) con  l'inviare  la  Rosa  d'oro  al 
doge  P'rancesco  Loredan 
Seconda  regolazione  (V.  all'anno  1628) 
del  Consiglio  dei  Dieci,  per  cui  viene 
confermata  la  sua  autorità,  circa  i  casi 
criminali  dei  patrizi,  e  sono  approvate  le 
proposte  dei  cinque  Correttori  relative  al- 
la ingerenza  dei  Decemviri  e  degl'Inqui- 
sitori di  Stato  ne'  Consigli,  Collegi  ecc. 
Elezione  del  doge  Marco  Foscarini 
Elezione  del  doge  Alvise  Mocenigo  (IV)  iv 
Trattati  commerciali  con  Tripoli  e  con 
altri  paesi  barbereschi  .  .  .  .  iv 
Giacomo  Nani,  inviato  a  Tripoli  con 
un'armatella,  costringe  il  bey  a  ratificare 
il  detto  trattato  e  a  restituire  le  prede 
fatte  ultimamente  .         .         .         .    iv      167 

I  Genovesi  cedono  la  Corsica  alla  Francia   iv      137 
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168 


1773 


1774 


1775 


1779 


L'imperatore  Giuseppe  II,  figlio  e  suc- 
cessore di  Maria  Teresa  (V.  agli  an- 
ni 1740  e  1741),  viene  a  Venezia  e 
prende  alloggio  all'albergo  del  Leon 
Bianco  presso  ai  santi  Apostoli,  sul  Ca- 
nal Grande,  rimpetto  alla  Pescheria   di 

Rialto 

Bolla  del  papa  Clemente   XIV    per    la 
soppressione  dei  Gesuiti  (ristabiliti  però 
da  Pio  VII  nel  1814)  .         .         .         .mi58„.i. 

Nuova  correzione  delle    leggi    (V.    agli 
anni  1628  e  1762  a),  per  cui  si  vietano  i 
giuochi  d'azzardo,  si  aumentano  gli  sti- 
pendi de'  pubblici  ufficiali,  si  concede  la 
veneta  nobiltà,  sotto  certe  condizioni,  a 
famiglie  nobili  delle  provincie   (V.    al- 
l'anno seguente)  ecc.     .... 

11  Maggior  Consiglio  approva  il  decreto 
per  l'aggregazione  al  veneto  patriziato  di 
case  nohili  delle  promncie,  ma  solo  dieci 
famiglie  domandano  ed  otten^'ono  di  es- 
sere  inscritte  nel  Libro  d'oro.    In    con- 
seguenza della   medesima    legge    viene 
pure  inscritto,  nel  17c^5,    Pietro   Pisani 
figlio  di  Vettore  (del  ramo  di   s.    Polo) 
per  aver  potuto    provare    la    sua    legit- 
timità   ....... 

L' imperatore    Giuseppe    II    viene,    per 
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83 


170 

181 
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la  seconda  volta,  a  Venezia  (V.  all'  an- 
no 1769)       .         .         .         .         .         .   IV 

1779  Elezione  del  doge  Paolo  Renier  -         .   iv 

1780  Si  approva  l'elezione  di  cinque  Cor- 
rettori per  riformare  i  capitolari  dei  Ma- 
gistrati soprintendenti  all'annona,  per 
determinare  le  attribuzioni  dei  vari  uf- 
fici   eCC IV  182espg 

1780  Giorgio  Pisani,  non  appena  eletto  pro- 
curatore di  s.  Marco  (dignità  la  più  emi- 
nente dopo  quella  del  doge),  viene  pro- 
cessato per  mire  sovversive  e  condan- 
nato alla  relegazione     .         .         .         .ivi93e..g. 

1782  Pio  VI,  al  suo  ritorno  da  Vienna,  si 
trattiene  alcuni  giorni  a  Venezia  (15-19 
maggio)         ...... 

1784  Spedizione  di  Tunisi  sotto  il  comando  di 
Angelo  Emo  ..... 

1785  Una  grave  questione,  sòrta  per  un  affare 
privato,  cagiona  la  rottura  delle  relazioni 
diplomatiche  tra  le  repubbliche  d'Olanda 
e  di  Venezia         ..... 

1785  Principio    d'incendio    nell'Arsenale    di 

Venezia  attribuito  a  tradimento     .         .  iv    196,197 

178S  Scoperta  di  una  Loggia  di  Liberi  Mu- 
ratori (framassoni)  nel  palazzo  Contarini 
(ora  Venier)  sulla  fondamenta  Cappello 


IV 


IV 
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e  ssg. 
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Anno 


1786 


1786 


1788 


1789 


1789 


0  Gradenigo,    airodierno    numero    ana- 
grafico 803    .         .         .         .         . 

II  prode  Angelo  Emo  (V,  all'anno  1784) 
bombarJa  la  città  di  Sfax  con    le    bat- 
terie galleggianti  da  esso    inventate  ;  e, 
dopo  altre  operazioni    guerresche,    feli- 
cemente  riuscite,    costringe    il    bey    di 
Tunisi  a  sottoscrivere    un    trattato    che 
assicura  i  mari  dalle  piraterie  dei  Bar- 
bereschi e  riduce  dal  sette  al  cinque  per 
cento  il  dazio  sulle  merci  importate  od 
esportate  dai  veneti  navigli 
Elezione  del  detto  Angelo  Emo  a  pro- 
curatore di  s.  Marco      .... 

L'ambasciatore  veneto  a    Parigi    (Anto- 
nio Cappello)  preniinzia  vicini    rivolgi- 
menti politici,  onde  consiglia  la  Repub- 
blica di  provvedere  a  tempo  alla  propria 
sicurezza        ...... 

Elezione  del  doge  Lodovico   Manin  (V. 
all'anno  1726)       ..... 

Scoppia  la  Ptivoluzione  in  Francia,  dove 
i  nobili  ed  il  clero,  che  possedevano 
circa  due  terzi  del  territorio,  erano  im- 
muni da  contribuzioni,  mentre  il  Terzo 
Stato,  cioè  la  borghesia,  doveva  pagare 
imposte  all'erario  (stremato  dalle  seco- 
lari dissipazioni  della  Corte),  tributi  feu- 
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e  seg. 
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IV        216 


Anno 


1791 


1792 


1792 


179 


dali  ai  nobili,  decime  al  clero.  Gli  Stati- 
Generali,  adunque,  si  trasformano  in 
Assemblea  Nazionale  o  Costituente  (27 
giugno)  e  s' istituisce  la  Guardia  Nazio- 
nale (13  luglio);  ma,  il  giorno  dopo,  il 
popolo  parigino  s'  impadronisce  della 
Bastiglia  (14  luglio),  fortezza  e  prigione 
di  Stato,  ove  rinchiudevansl,  oltre  che 
i  rei  di  crimenlese  e  di  gravi  delitti, 
le  numerose  vittime  del  dispotismo,  degli 
intrighi  di  corte  e  delle  vendette  per- 
sonali dei  favoriti  .... 
Luigi  XVI  è  costretto  a  giurare  la 
famosa  Costituzione,  che  proclama  i  di- 
ritti dell'uomo  (libertà,  proprietà^  sicu- 
rezza^ resistenza  all'oppressione)  e  del 
cittadino  (partecipazione  alla  sovranità 
nazionale,  libertà  della  stampa,  sindacato 
sugli  atti  dei  pubblici  funzionari  e  sul- 
l'impiego del  pubblico  danaro) 
Il  detto  Re  viene  condotto  prigione  alla 
torre  del  Tempio  (13  agosto) 
La  Convenzione  Nazionale^  sostituita  al- 
l'Assemblea legislativa,  proclama  l'abo- 
lizione dell'autorità  regia  (royaitté) 
Luigi  XVI,  vittima  delle  colpe  do' suoi 
predecessori,  più  che  delle  proprie,  viene 
giustiziato  sulla  piazza  Luigi   XV,   che 
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228 


230 
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1793 


1793 


1793 


1794 


1794 


allora  chiamavasi  della  Rivoluzione  ed 
oggi  della  Concordia  .  .  .  . 
L' Inghilterra,  l'Olanda  e  la  Spagna  si 
preparano  alla  guerra  contro  la  Francia, 
già  in  lotta  con  l'Austria,  che  cerca 
inutilmente  di  trarre  al  suo  partito  anche 
la  repubblica  di  Venezia 
Convocazione  straordinaria  del  Senato 
per  deliberare  sui  provvedimenti  da  adot- 
tarsi in  previsione  d'una  calata  di  Fran- 
cesi di  qua  dalle  Alpi;  ma  contro  il 
saggio  parere  di  Francesco  Pesaro,  che 
propugna  il  sistema  della  neutralità  ar- 
mata, prevale  V  opinione  contraria  di 
Zaccaria  Valaresso  (neutralità  disarmata)  iv 
La  Convenzione  Nazionale  istituisce  un 
tribunale  straordinario  detto  Comitato 
di  salute  pubblica^  che  copre  la  Francia 
di  patiboli  :  il  regno  del  Terrore  dura 
dal  31  maggio  1793  al  27  luglio  1794  iv 
Massimiliano  Robespierre,  capo  dei  Gia- 
cobini (cioè  dei  più  ardenti  repubblicani), 
che  aveva  diretto  il  processo  contro 
Luigi  XVI,  e  che  poi  s' impose  alla 
F'rancia  col  terrorismo  (V.  1793  d),  viene, 
a  sua  .volta,  giustiziato  (28  luglio) 
Stante  V  incalzare  degli  avvenimenti  ed 
il  pericolo  di  guerra,  in  Italia,  tra  Fran- 
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IV 
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Anno  Vol 

eia  ed  Austria,  Francesco  Pesaro  (V.  al- 
l'anno 1793  e)  torna  a  propugnare  il  si- 
stema della  neutralità  annata,  che  viene 
formalmente  ma  inefficacemente  adottato 
per  l'accidia  dei  Savi  grandi  (V.  al- 
l'anno 1520),  i  quali  arrogavansi,  negli 
ultimi  tempi,  la  direzione  della  politica 
estera  a  detrimento  della  competente 
autorità  senatoriale         .... 

179Sa  Apparenti  dimostrazioni  d'amicizia  della 
Repubblica  Francese  verso  il  nuovo  in- 
viato della  Repubblica  Veneta 

179oi  Primi  dissapori,  tra  le  dette  due  Repub- 
bliche, stante  il  soggiorno  a  Verona,  per- 
messo dal  Senato,  del  conte  di  Lilla,  cioè 
di  Luigi  XVIII  fratello  del  re  ghigliotti- 
nato (V.  all'anno  1793  a),  che  poi  salì 
sul  trono  mediante  l'appoggio  degli  al- 
leati (V.  all'anno  1814) 

17 95 6?  Creazione  in  Francia  del  Direttorio,  cioè 
di  un  Consiglio  di  cinque  membri,  cìii 
viene  affidato  l'esercizio  del  supremo 
potere   ....... 

179o^/  Il  detto  Direttorio  affida  il  comando  ge- 
nerale dell'esercito  d'Italia  al  giovane 
còrso  Napoleone  Bonaparte,  eh'  erasi  se- 
gnalato e  con  la  presa  della  ribelle  To- 
lone e  con  la  sconfitta   dei    realisti  che 
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1796 
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1797 


1797 


1797 


lyoe  '17 G7  e 

volevano  attaccare   la   Convenzione  Na- 
zionale (V.  all'anno  1792   b). 
Per  le  rimostranze  del  Governo  francese, 
il  Senato  veneto  intima  al  conte  di  Lilla 
(V.    all'anno     1795    b)    di    partirsi    da 

Verona 

Vittorie  di  Bcjnaparte  (V.  all'anno  1795  d) 
in  Italia  contro  gli  Austriaci 
Il  detto  Bonaparte,  col  pretesto  del- 
l' asilo  concesso  dalla  Serenissima  al 
conte  di  Lilla  (  V.  all'  anno  1796  a)  e 
del  passaggio  accordato  agli  Austriaci 
dalla  parte  di  Peschiera,  invade  questa 
ultima  fortezza  sprovvista  di  munizioni 
e  di  presidio,  minaccia  guerra  alla  Re- 
pubblica veneta  ed  intanto  occupa  anche 

Verona 

Tardi  provvedimenti  guerreschi  del  Se- 
nato di  Venezia     .         .         .    -     . 

a  Vittoria  del  Bonaparte  a  Rivoli  Veronese 
contro  gli  Austriaci  (17  gennaio  ),  che 
vengono  quindi  costretti  a  cedere  V  as- 
sediata Mantova 

b  I  Francesi,  dietro  seCTeti  accordi  qo'Aì 
abitanti,  occupano  facilmente  Bergamo  e 
Brescia  (14-18  marzo)    ,         ,         .         . 

e  II  secondo  giorno  di  Pasqua  (17  aprile) 
scoppia  a  Verona  una  terribile   solleva- 
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IV 


269 
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zione  contro  i  Francesi  che  presidiavano 
la  città  nonostante  il  veneto  dominio 
(V.  all'anno  1796  e),  Quest'  eccidio,  che 
poi  servì  di  nuovo  pretesto  al  Bonaparte 
per  soppynmere  la  repubblica  di  Venezia, 
prese  appunto  il  nome  di  Pasque  Ve- 
ronesi   ....... 

17976/  Il  capitano  Laugier,  comandante  un  va- 
scello francese  (  //  liberatore  d'Italia\ 
tenta,  malgrado  le  intimazioni  fattegli, 
d'entrare  nel  porto  di  Lido,  ma  n'è  im- 
pedito dal  cannone  del  forte  di  s.  Andrea. 
Inoltre,  una  veneta  galeotta  investe  detta 
nave  nemica,  per  modo  che  cinque  dell'e- 
quipaggio, tra  cui  lo  stesso  capitano  Lau- 
gier, cadono  morti,  otto  restano  feriti  e  tren- 
tanove rimangono  prigionieri  (20  aprile)   iv  277-278 

1797^  TI  rappresentante  francese,  presso  la 
Repubblica  di  Venezia,  protesta  formal- 
mente contro  il  detto  misfatto  e  chiede, 
a  riparazione  AeWoffesa^  l'arresto  del  co- 
mandante del  Lido  (Domenico  Pizzamano), 
r  immediata  carcerazione  dei  suoi  com- 
plici eia  restituzione  integrale  della  nave 
e  del  prigioniero  equipaggio  (24  aprile)   iv      278 

1797/  Il  Senato  prende  nuovi  provvedimenti  di 
urgenza  per  garantire  il  minacciato 
estuario.        .        .        .      .  .        .        .  iv      279 
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IV        282 


Anno  ^^^" 

1797/7  I  Francesi,  che  avevano  già  in  loro 
potere  Verona,  s'  impadroniscono,  agli 
ultimi  d'aprile,  di  Vicenza  e  di  Padova   iv  279,280 

17  97  A  Un  grosso  corpo  di  truppe,  comandato 
dal  generale  Baraguay  d'Hilliers,  si 
avvicina  in  quei  giorni  (V.  1797  g)  a 
Venezia  per  la  via  di  Mestre 

1797  i  La  sera  del  30  aprile  il  doge  Lodovico 
Manin  espone,  in  Pien  Collegio  (V.  al- 
l'anno 1520),  la  gravita  della  situazione  ; 
e  siccome  udivasi,  di  tratto  in  tratto, 
qualche  colpo  di  cannone  tirato  dai  Fran- 
cesi sul  margine  della  laguna  (V.  i797  h\ 
egli  non  si  perita  dall'esclamare:  Sta  note 
710  semo  sicuri  gnanca  nel  nostro  leto  . 

1797j  II  generale  Bonaparte  pubblica,  il  primo 
maggio,  il  Manifesto  di  guerra  contro  la 
signoria  di  Venezia       .... 

1797/  Per  placare  l'ira  del  detto  Bonaparte, 
si  pone  in  arresto  il  comandante  del 
Lido  (Domenico  Pi/zamano),  si  restituisce 
la  nave  francese,  si  paga  un'  indennità 
ecc.  (V  1707  (1^  e)  . 
1797  m  Con  lettera  2  maggio  da  Padova,  il 
generale  Berlhier,  capo  dello  stato  mag- 
giore, non  concede  alla  Repubblica  che 
un  armistizio  di  soli  quattro  giorni 
1797 ?i   Si  arrestano,  il  4  maggio,  anche  i  tre 


I^Sr  o-ir  07^  s 


Anno 


VoL.  Pag. 


IV 


IV 


293 


291 


IV   293 


IV   295 


Inquisitori  di  Stato  (  V.  1797/),  dietro 
perentoria  domanda  del  Bonaparte  perchè 
secondo  esso,  «  colpevoli  di  perseguitare 
quei  Veneziani  che  hanno  accolto  i  fran- 
cesi e  che  sono  i  veri  istigatori  degli 
assassini  che  furono  commessi  in  terra- 
ferma, dove  perirono  più  di  cinque  o 
seicento  francesi  vilmente  assassinati.  > 

1797 0  Nonostante  l'armistizio  (V.  1779  m),  i 
Francesi  occupano  la  torre  di  S.  Giu- 
liano, presso  Malghera  (dalla  parte  di 
terraferma),  e  la  borgata  di  Brondolo 
(dalla  parte  del  mare)  .... 

1797/9  Ultimi  ed  inefficaci  tentativi  per  .sal- 
vare la  Dominante,  stante  l'insufflcienza 
dei  mezzi,  la  fiacchezza  dei  governanti 
e  le  interne  macchinazioni  promosse  dai 
Francesi         ....•• 

1797^  Proroga  dell'armistizio  (V.  1797  m) 
fino  al  14  maggio  .... 

1797 r  II  Maggior  Consiglio  delibera  il  12 
maggio,  cioè  prima  che  spiri  il  detto 
termine,  di  accogliere  le  proposte  del 
Bonaparte  circa  il  cambiamento  nella 
costituzione  della  Repubblica,  per  cui 
viene  istituito  un  provvisorio  rappresen- 
tativo governo         ..... 

1797  5  II  16  maggio  entrano    in    Venezia    le 
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prime  truppe  francesi   e   nel   medesimo 
giorno    ^iene    pubblicato    il    manifesto 
della  Municipalità  provvisoria,  che  an- 
nuncia solennemente  il  cambiamento  di   ^^ 
governo  (da  aristocratico'  in  democratico) 
1797  ^^Nel  detto  giorno  (16  maggio)  concludesi 
a  Milano,  tra  il  Bonaparte  e  i  delegati 
del  cessante  governo  veneto,  un  trattato 
di  pace,  con  cui  si  dichiara,  tra  le  altre 
cose,  che  i  Francesi    si    ritireranno    da 
Venezia  tosto    che    vi    sarà   stabilito   il 


nuovo  governo 


1797  «  Nonostante    il    detto   trattato  di  pace, 
il    Bonaparte    incarica    segretamente    il 
comandante    la    marina    francese     nel- 
l' Adriatico    d' impadronirsi    delle    Isole 
Ionie  :  nel  tempo  stesso  l' Istria  e  la  Dal- 
mazia vengono  in  potere  degli  Austriaci 
per    effetto    dei  preliminari  di   Leoben 
•       (18  ajirile)  tra  Francia  ed  Austria 
1797 u   II  17  d'ottobre   concludesi     a   Campo- 
formio  (presso  Udine)  il  famoso  trattato 
di  pace  tra  Francia  ed  vVustria,  per  cui, 
a    suggello    dei  ^;re//mman  di  Leoben 
(V.  1797  v),  si  spaitiscono  gli  Stati  della 
Repubblica  Veneta    in    modo    che   per- 
vengono alla  prima  le  Isolo  Ionie  ed  i 
possedimenti    d'Albania,    alla    seconda 


307 

e  seg. 


IV        315 


IV     317,318 


Anno  ^^^ 

l'Istria,  la  Dalmazia  e  la  stessa  Venezia 
con  una  parte  de'  suoi  antichi  domini 
di  terraferma  *)     .         ... 

1797^  Undici  giorni  dopo  il  detto  trattato  di 
Gampoformio,  la  Municipalità  provvi- 
sòria di  Venezia  convoca  il  popolo  in 
solenne  comizio  perchè  si  pronunci  con 
libero  voto  se,  ^coglia  la  libertà  della 
patria  in  un  governo  democratico  :  ^o.- 
sta  formola  ottiene  una  maggioranza  di 
soli  1882  suffragi  sopra  23572  votanti .   iv 

il^lz  La  Municipalità  provvisoria  delega 
speciali  rappresentanti  perchè  rechino 
al  governo  della  Repubblica  Francese  il 
risultato  della  votazione  popolare  avve- 
nuta il  2S  d'ottobre  (V.  1797  ^);  ma  il  Bo- 
naparte, che  trovavasi  allora  a  Milano, 
impedisce  loro  di  proseguire,  perchè  il 
trattato  di  Gampoformio  (V.  1797  v\ 
che  toglieva  appunto  a  Venezia  la  sua 
libertà,  era  stato  ratificato  sulle  rive  della 
Senna  tre  giorni  prima  che  si  convocasse 
il  detto  comizio     »... 
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1  )  Il  resto  del  territorio  già  soggetto  alla  Dominante, 
cioè  il  Bresciano,  il  Bergamasco  eoe,  costituiva  col  Man- 
tovano, col  Milanese  e  con  le  tre  Legazioni  (Bologna,  Fer- 
rara, Ravenna)  uno  Stato  iadlpendenle  sotto  il  nome  di 
Repubblica  Cisalpina,  di  cui  era  capitale  Milano. 
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1806 


1814 


1848 


1819 


Ingresso  delle  truppe  austriache  in  Ve- 
nezia (18  gennaio)  per  effetto  del  trattato 
di  Campoformio  (V.  1797  v). 
Entrata  delle  truppe  francesi  in  Venezia 
(19  gennaio)  conseguentemente  alla  pace 
di  Presburgo  20  dicembre  1805  . 
Ritorno  delle  truppe  austriache  in  Ve- 
nezia (19  aprile)  in  seguito  alle  vittorie 
degli  alleati  (Russi,  Prussiani,  Austriaci, 
Inglesi  ecc.),  che  pongono  fine  alFm- 
pero  napoleonico  ^)  .         .         .         • 

Il  22  marzo  scoppia  la  Rivoluzione  popo- 
lare, che  costringe  gli  Austriaci  a  capito- 
laro  e  quindi  a  ritirarsi  da  Venezia, 
dove  s' istituisce  un  Governo  provvisorio 
sotto  la  presidenza  di  Daniele  Manin 
Venezia  sostiene  contro  l'Austria  (le  cui 
truppe  d' assedio  occupavano  la  vicina 
borgata  di  Mestre  fino  dal  18  giugno 
deiranno  precedente)  una  lotta  che  ri- 
corda i  tempi  dei  Fabi  e  dei  Leonida  : 
basti  notare  che,  in  risposta  all'  intima- 
zione del  maresciallo  Radetzky  (bal- 
danzoso per  la  sconfitta  delle  armi  pie- 
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1)  Oli  Austriaci  tenevano  bloccata  la  città   di    Venezia 
sino  dal  3  ottobre  dell'anno  precedente. 
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monte  si  a  Novara  il  23  marzo  1849), 
V Assemblea  dei  Rappresentanti  del  popolo 
decreta  il  2  aprile  che  <  Venezia  resisterà 
all'Austriaco  ad  ogni  costo  >      .         .         . 

\ìM9  Venezia  valorosamente  resiste  per  altri 
cinque  mesi,  contro  il  suo  poderoso  ne- 
mico, finché  il  24  agosto,  dopo  avere 
sofferti,  sino  allo  stremo,  gli  orrori  della 
fame,  del  bombardamento  e  del  colera, 
è  costretta  a  capitolare,  ammirata  e 
compianta  da  tutto  il  mondo  civile 

|1857  Muore  a  Parigi,  il  22  settembre,  Da- 
niele Manin,  che  s' illustrò  a  Venezia, 
come  presidente  del  Governo  provvisorio 
(V.  all'anno  1848),  per  intelligenza,  co- 
raggio e  fermezza,  e  che  poi,  anche  nel  suo 
esilio,  serbò  intatto  il  culto  della  patria 
sempre  cospirando  per  la  redenzùme 
d^  Italia  .         .         .  .         . 

[1866  Dopo  diciasette  anni  di  dominio  straniero, 
Venezia  ricupera  la  sua  libertà  coi  trattati 
di  pace  23  agosto  (tra  i  vittoriosi  Prus- 
siani, alleati  dell'  Italia,  e  gli  Austriaci) 
e  5  ottobre  (tra  Italia  ed  Austria),  per 
cui  lo  Schleswig-Holstein  passa  in  do- 
minio della  Prussia,  mentre  il  Veneto 
viene  ceduto  all'  Italia,  p)er  mezzo  del- 
l' imperatore  dei  Francesi,   sotto  riserva 
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del  consenso  delle  popolazioni  debitamente 
consultate:  segue  perciò  il  plebiscito  che, 
con  voti  647240  contro  69,  ratifica  l'an- 
nessione del  Veneto  alla  monarchia  di 
Vittorio  Emanuele  II,  re  d' Italia  ^) 
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^  )  In  seguito  ai  risultati  del  plebiscito,  le  truppe  nazio- 
nali entrarono  in  Venezia  il  giorno  19  d'ottobre,  ed  il  re  Vit- 
torio Emanuele  fece  ivi  il  suo  solenne  ingresso  il  7  novembre 


successivo. 
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